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ABBIATEGRASSO
di  C. Mella

Abbiategrasso tiene fede alla sua fama di “città 
con il cuore in mano”. E lo fa con un’iniziativa 
che rappresenta un salto di qualità nel campo 

dell’attenzione ai bisogni dei nuclei familiari più deboli. 
Lo scorso 4 marzo è stato, infatti, inaugurato in via Pa-
via il Portico della solidarietà, un “negozio” adibito alla 
distribuzione gratuita di generi alimentari destinati a 
persone e famiglie in di�coltà. Promossa dall’associa-
zione Andrea Aziani e sviluppata in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale e l’associazione Banco 
alimentare, l’iniziativa presenta caratteristiche che la 
rendono unica nel suo genere in Italia. A di�erenza di 
quanto avviene in altri “empori solidali” esistenti nel 
nostro Paese, infatti, al negozio abbiatense potranno 
accedere sia le persone seguite dai Servizi sociali co-
munali sia quelle segnalate dai centri di ascolto Caritas 
o da altre associazioni abilitate. E questo grazie a un’ef-
�cace collaborazione tra pubblico e privato che fa di 
questa esperienza un progetto pilota a livello nazionale.
«Si potrebbe definire un progetto “di comunità”, di cui 
abbiamo subito condiviso gli obiettivi: dare una rispo-
sta al disagio economico che coinvolge un numero 
sempre crescente di famiglie, ma anche far sì che non si 
tratti di un’operazione di semplice assistenzialismo» ha 
sottolineato l’assessore alle Politiche sociali Graziella 
Cameroni. Il Comune di Abbiategrasso partecipa al 
progetto mettendo a disposizione per cinque anni, in 
comodato d’uso gratuito, i locali al civico 42 di via 
Pavia. Inoltre girerà all’associazione Andrea Aziani i 
fondi che finora venivano assegnati ai nuclei familia-
ri in difficoltà sotto forma di buoni per l’acquisto di 
generi alimentari. «Nel 2016 i Servizi sociali hanno 
erogato a 189 nuclei familiari voucher per un’entità di 
170.450 euro, spendibili in attività commerciali con-
venzionate – ha specificato l’assessore Cameroni. – I 
beneficiari hanno però lamentato che i negozi non 
sempre offrono prodotti “a buon mercato”, e che di 
conseguenza il potere d’acquisto dei voucher è limitato. 
Inoltre bisogna controllare che i buoni siano effettiva-
mente utilizzati per l’acquisto di generi di prima neces-
sità, e non di beni voluttuari. Grazie al Portico della 
solidarietà contiamo di poter dare una risposta a en-
trambe queste problematiche. Sarà inoltre un modo 
per dare dignità alle famiglie che vengono sostenute, e 
al tempo stesso un’occasione per responsabilizzarle».
Il progetto ha avuto una lunga gestazione: i primi 
contatti tra associazione e Comune per la sua realiz-
zazione risalgono, infatti, a quasi due anni fa. Gli 
ostacoli da superare sono stati però numerosi: da una 
parte le difficoltà insite nell’affrontare una nuova 
esperienza, dall’altra la necessità di conciliare l’ap-
proccio dell’ente pubblico, che deve muoversi nel ri-
spetto di una serie di norme e di vincoli, con quello 
più immediato e “spontaneo” del volontariato. Il 
tempo trascorso non è però andato sprecato: nel frat-
tempo, infatti, l’iniziativa ha richiamato l’attenzione 
di altre realtà del terzo settore, e non solo. 

«L’idea è sempre stata quella di un progetto aperto al 
contributo di tutti, ma per non rendere ancora più 
complesso il suo avvio si era scelto di rinviare a una 
fase successiva la ricerca di altre sinergie. Questa esten-
sione invece sta già avvenendo – osserva Paolo Cuc-
chi, presidente dell’associazione Andrea Aziani: – Ca-
ritas, parrocchie, oratori, stanno già collaborando. A 
esempio la Parrocchia di Santa Maria propone come 
gesto quaresimale la raccolta di cibo, che poi conferirà 
a noi. Ma abbiamo incontrato una grandissima gene-
rosità e disponibilità anche da parte dei singoli cittadi-
ni». Come quelli che hanno offerto materiali o inter-
venti qualificati (dal frigorista all’idraulico) per l’alle-
stimento del negozio. O come quelli che si occupe-
ranno poi della gestione del negozio. 

L’aiuto ai più deboli fa un salto 
di qualità: alza la saracinesca
il “supermercato” della solidarietà

Un innovativo progetto 
frutto della collaborazione 
tra Comune e mondo delle 
associazioni promette 
di rivoluzionare il sistema 
degli aiuti alimentari in città

Il Portico della solidarietà in occasione dell’inaugurazione, lo scorso 4 marzo

UN’INIZIATIVA A CUI 
CIASCUNO È CHIAMATO 
A DARE IL SUO CONTRIBUTO

Il Portico della solidarietà come progetto che possa 
coinvolgere tutta la comunità abbiatense. Questo 
l’auspicio dei promotori dell’iniziativa, che chie-

dono il sostegno di ogni singolo cittadino per poter 
avviare al meglio, ma anche portare avanti nel tem-
po, l’innovativa esperienza di aiuto e di vicinanza alle 
persone in difficoltà. Le modalità per dare il proprio 
apporto sono diverse, come suggeriscono gli stessi 
volontari. Si possono, innanzitutto, fare donazioni 
all’associazione Andrea Aziani, direttamente presso 
la sede del Portico della solidarietà, in via Pavia, 42, 
ad Abbiategrasso. Donazioni che possono essere di 
denaro (lo si può anche versare direttamente sul con-
to corrente dell’associazione con un bonifico banca-
rio), ma anche di attrezzature. E, ovviamente, di ge-

neri di prima necessità, che verranno poi distribuiti 
ai nuclei familiari bisognosi. 
Per chi è disponibile a contribuire al progetto in mo-
do continuativo, il suggerimento è quello di diventa-
re una famiglia solidale: significa fare una volta al 
mese una spesa da donare al Portico, concordando 
con i volontari dell’associazione il tipo di generi ali-
mentari da acquistare e consegnare, in base alle ne-
cessità del momento. Per imprenditori agricoli locali, 
ristoranti ed esercizi commerciali della zona l’invito 
è invece quello di donare eventuali eccedenze ali-
mentari, contribuendo così non solo al sostegno alle 
famiglie in difficoltà, ma anche alla riduzione degli 
sprechi di cibo, vero e proprio paradosso soprattutto 
in un periodo di crisi come l’attuale.
Per maggiori informazioni è possibile contattare i 
volontari del Portico telefonando al numero 02 3944 
3635 o inviando un’e-mail all’indirizzo porticodella-
solidarieta@gmail.com. ■
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MOLTO DI PIÙ CHE UN NEGOZIO
Negozio che, in pratica, si presenta come un piccolo 
supermercato fornito di generi alimentari di prima 
necessità, dove potranno fare la spesa gratuitamente le 
persone segnalate dai servizi sociali del Comune e da 
enti caritativi del territorio, come i centri d’ascolto, i 
banchi di solidarietà e i centri di aiuto alla vita. Ogni 
segnalazione sarà accompagnata da una valutazione 
delle necessità del nucleo familiare sotto forma di un 
ammontare di “punti”, da caricare su una carta perso-
nale e da “spendere” nell’arco di un mese. Al negozio 
di via Pavia ogni confezione varrà infatti un determi-
nato numero di punti, e chi vi si recherà per fare la 
spesa potrà scegliere i prodotti di suo gradimento, 
passando poi, proprio come in un vero supermercato, 
a una cassa. Qui la lettura dei codici a barre applicati 
sulle confezioni permetterà da una parte di scalare i 
punti dalla tessera e dall’altra di tenere aggiornato il 
magazzino. Inoltre consentirà di rivalutare mese per 
mese le necessità di ogni singola famiglia, e decidere di 
conseguenza come proseguire il sostegno economico. 
Sostegno economico che è, però, solo uno degli aspet-
ti del progetto. Il Portico della solidarietà rappresenta, 
infatti, lo sviluppo di un’esperienza viva in Abbiate-
grasso da più di dieci anni, e che vede un gruppo di 
una cinquantina di famiglie contribuire mensilmente, 
insieme con le donazioni del Banco alimentare, a pre-
parare “pacchi” di alimenti che vengono poi distribu-
iti ad altrettante famiglie in difficoltà. «Queste famiglie 
– spiega uno dei volontari – hanno un bisogno che va 
ben al di là di quello alimentare: è un problema educa-
tivo, non sanno “stare in piedi” da sole. E nella maggior 
parte dei casi aspettano noi, più che il pacco che conse-
gniamo loro: è l’occasione di un incontro che può essere 
un’occasione per ripartire». Ed è proprio questa la filo-

sofia che animerà la struttura di via Pavia: non sarà 
solo un negozio, ma un vero e proprio punto di in-
contro. «La cultura popolare ambrosiana ci testimonia 
che l’uomo è più grande del disagio che vive – sottolinea 
Paolo Cucchi. – Per noi è fondamentale ribadire questo 
concetto: verrà al negozio chi ha bisogno, ma gli chiede-
remo di responsabilizzarsi, di prendere in mano la sua 
vita e di non cadere in un perenne assistenzialismo, di 
rendersi utile. Perché anche lui ha qualcosa da dare, un 
bene da “spendere”. Crediamo che questo sia un modo 
per rinvigorire il tessuto sociale della nostra città».
Il progetto promette inoltre di arricchirsi in futuro di 
un ulteriore valore aggiunto. Se al momento le derrate 
alimentari per il Portico verranno fornite dal Banco 
alimentare, dalla raccolta periodica delle parrocchie, 
dal gruppo Famiglie solidali e da privati cittadini, suc-
cessivamente si prevede anche di organizzare raccolte 
(a esempio di alimenti prossimi alla scadenza) da su-
permercati della zona, aziende alimentari e aziende 
agricole. Un modo per recuperare gli sprechi alimen-
tari, in un circolo virtuoso di solidarietà. ■

L’ASSOCIAZIONE CHE AIUTA 
IL PROSSIMO NEL NOME 
DI ANDREA AZIANI

Aiutare il prossimo ispirandosi alla �gura del 
missionario laico Andrea Aziani. Questa la 
�loso�a dell’associazione che gestirà il Por-

tico della solidarietà inaugurato il 4 marzo in via Pa-
via. «La nostra realtà – spiega il presidente dell’as-
sociazione Paolo Cucchi – è nata da un gruppo di 
amici che da vent’anni condivide un percorso nella 
risposta al bisogno del prossimo, che ha origine nell’e-
sperienza cristiana della carità». Un percorso che 
ha avuto fra le sue tappe più signi�cative proprio 
l’esperienza della preparazione di “pacchi” alimen-
tari da distribuire a famiglie in di�coltà, sfociata 
un paio d’anni fa nell’ambizioso progetto sviluppato 
in collaborazione con il Comune e nella nascita del-
la nuova associazione. «L’abbiamo chiamata Andrea 
Aziani perché desideriamo vivere lo stesso ideale che 
ha mosso il nostro concittadino e amico, scomparso 
nel 2008» sottolinea Cucchi.
La vita di Andrea Aziani è stata caratterizzata, come 
scrisse lui stesso, da una «ardente passione per l’uo-
mo». Una passione che mosse Andrea a condivi-
dere, in gioventù, i bisogni delle persone disagiate 
presso l’Annunziata, e successivamente la vita dei 
più poveri ed emarginati nelle favelas di Lima, in 
Perù, dove il missionario si era stabilito e dove fu 
tra i fondatori e i professori dell’Università Cattolica 
Sedes Sapientiae. A motivo della sua vita esemplare 
la Chiesa Peruviana ha recentemente avviato le pro-
cedure per la sua beatificazione. ■

Un momento dell’inaugurazione del “negozio” di via Pavia
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ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

L avorava con le porte aperte, per far entrare un po’ 
di luce e aria, martellando sull’incudine, model-
lando il ferro, dentro il suo antro scuro, annerito 

dal fuoco e dal fumo. C’è chi racconta che il rumore dei 
suoi colpi si sentiva anche stando in centro, anche a 
centinaia di metri di distanza. 
Sono passati quindici anni da quando Pietro Bernacchi 
ha smesso di lavorare, ma il suono del suo martello ri-
suona ancora nell’aria, dalle parti di via Pavia, ad Abbia-
tegrasso, dove stava la sua bottega e dove continua a 
vivere insieme con la moglie.

Chi abita da quelle parti, o ci è cresciuto, ricorda la bot-
tega con il portone di legno spalancato, e il fabbro con-
centrato nel suo lavoro, sempre impegnato a forgiare 
qualcosa, nell’ombra di quella che a noi bambini sembra-
va una caverna, un luogo buio e misterioso, vagamente 
mitologico, come quel mestiere che affonda le sue radici 
nella notte dei tempi. Visto da fuori, immerso nella pe-
nombra, Pietro Bernacchi, persona semplice, “uomo 
buono” (così dice chi lo conosce), diventava per noi ra-
gazzi un essere senza tempo, un pezzo di storia che so-
pravviveva a una società sempre più frenetica, entrata 
nell’era dell’usa e getta e dei prodotti industriali, tutti 
uguali. Mentre fiorivano le fabbriche e nasceva la grande 
distribuzione, lui continuava imperterrito a lavorare con 
gli attrezzi di quel nobile mestiere decaduto: il martello 
e l’incudine, la mazza e la tenaglia. Passavamo lì davanti 

Risuonano ancora i colpi del maniscalco 
Tre generazioni di fabbri in via Pavia

Sono passati quindici anni 
da quando Pietro Bernacchi 
ha smesso di lavorare, ma il suono 
del suo martello risuona ancora 
nell’aria, dalle parti di via Pavia, 
ad Abbiategrasso, dove stava 
la sua bottega e dove continua 
a vivere insieme con la moglie

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

Un’opera del nonno

Pietro Bernacchi nella sua bottega
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e sbirciavamo dentro, provando a indovinare a cosa ser-
vissero quegli strumenti appesi al muro, cercando di 
capire cosa sarebbero diventati i pezzi di ferro incande-
scenti che modellava con pazienza e con destrezza.
Quella bottega, purtroppo, non c’è più, ma la memoria 
è viva e vegeta. Lui oggi ha 90 anni, come sua moglie 
Edvige Cairati, che mi accoglie in casa sua e mi fa visi-
tare il cortile, dove  appesi al muro ci sono alcuni ferri 
di cavallo, tra cui spicca quello, antico, forgiato dal 

nonno. Pietro, così come i suoi avi, per tanti anni ha 
fatto anche il maniscalco. E bisogna fare uno sforzo 
dell’immaginazione per rivedere il via vai dei cavalli in 
quel luogo – di fronte alla gelateria, vicino alla rotonda 
di via Pavia – che oggi è quasi centro e che tanti anni fa 
era praticamente campagna. Quando i tempi sono cam-
biati, e non c’erano più cavalli da ferrare, Pietro si è de-
dicato completamente al lavoro del fabbro, specializ-
zandosi nel ferro battuto, arte che aveva imparato da 
solo, trovando forse la sua vocazione più vera.
Edvige vorrebbe aver conservato almeno qualche at-
trezzo di quegli anni, «ormai non abbiamo più nulla, è 
un peccato», ma conserva senz’altro l’orgoglio per 
quell’uomo conosciuto da tutti e da tutti apprezzato. Mi 
mostra un trofeo in bronzo che gli hanno dedicato i 
coscritti. La targa dice: «A un testimone e continuatore 
di un’arte ove ancora la mano dell’uomo è artefice prima 
dell’opera del suo intelletto». Pietro è «la terza generazio-
ne» di una famiglia che ha sempre fatto lo stesso mestie-
re. Ma lui ci ha messo del suo. «Ha faticato tanto, però 
se guarda le sue mani sembrano quelle di una signorina». 
Ha lavorato anche per i muratori della zona e per altri 
fabbri, «quando avevano bisogno di cose forate, fatte a 
mano, due scaldate per volta», ha realizzato cancellate e 
inferriate, piccoli oggetti, serrature, ma ha creato anche 
«un Pinocchio in ferro battuto, per un parco».
In effetti piange un po’ il cuore a vedere quel luogo pie-
no di storia trasformato in una stanza qualsiasi. «C’era 
uno strato così di nero sulle pareti, quando l’abbiamo si-
stemato». A visitare quella bottega venivano anche gli 
alunni delle scuole della città, accompagnati dalle loro 
maestre, quando ormai l’antico mestiere era diventato 
quasi archeologia, una sopravvivenza del nostro passato 
paesano, fatto soprattutto di artigiani e contadini. 
Sia Pietro sia Edvige appartengono a quella schiera di 
persone la cui vita – gioie e dolori, fatiche e soddisfazio-

ni – si è svolta per lo più in poche decine di metri. 
«Sono nata qui di fronte, quando c’erano i fossetti sul 
bordo della via. Anche Pietro è del quartiere. Dopo spo-
sata mi sono trasferita dall’altra parte della strada. Era-
vamo amici, da ragazzi. Ci piaceva andare a ballare». La 
semplicità, gli affetti, i ricordi di una vita d’altri tempi. 
Detto da lei, suona vero anche un adagio diventato qua-
si un luogo comune: «Eravamo tutti più poveri, però si 
stava molto meglio che adesso». ■

Ancora la bottega

Al lavoro su un’inferriata
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E TERRITORIOABBIATEGRASSO E TERRITORIO

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Del futuro dell’o-
spedale abbia-
tense abbiamo 

nuovamente parlato con 
Marco Bessi, presidente 
del Movimento per i diritti 
del cittadino malato. E le 
notizie, emerse anche in 
occasione della riunione 
della Consulta comunale 
sui temi dell’ospedale e 
dei servizi socio-assisten-
ziali del 9 febbraio scorso, 
non sono certo rincuo-
ranti. Almeno non per 
quanto riguarda il servi-
zio di pronto soccorso. 
Il ps continuerà, infatti, a 
restare chiuso dalle 20 alle 
8, pare ormai in maniera 
de�nitiva. «È decisamente 
remota la possibilità che il 
reparto venga riattivato 
la notte – osserva Bessi. 
– L’asst parla di una de-
cisione presa per garantire 
la sicurezza del paziente 
– per via della mancanza 
di rianimazione ad Ab-
biategrasso si è ritenuto 
opportuno dirottare nelle 
ore serali le emergenze 
a Magenta, – ma in re-
altà il ps del Fornaroli è 
sovra�ollato. Così, capi-
ta sempre più di sovente 
che, in caso di incidenti 

o infortuni, l’ambulanza 
venga dirottata su Milano, 
all’ospedale San Carlo o 
all’Humanitas. I tempi al 
ps di Magenta sono deci-
samente troppo lunghi, e 
la chiusura della struttu-
ra di Abbiategrasso non 
ha fatto che peggiorare le 
cose». 
Bessi chiarisce poi che, 
per evitare che la situa-
zione degeneri ulterior-
mente, i riflettori devono 
restare puntati sul Co-
stantino Cantù. «La no-
stra paura – continua il 
presidente del Movimen-
to – è che, con un’inevita-
bile riduzione di accessi al 
ps, si arrivi, nell’arco di un 
paio d’anni, alla sospen-
sione totale del servizio. E 
questo non deve accadere. 
È dunque fondamentale 
mantenere alta l’attenzio-
ne e informare i cittadini 
in maniera costante. Co-
me farlo? L’intenzione è 
quella di organizzare con i 
sindaci della zona una 
nuova assemblea, in un’ot-
tica di condivisione». 
Il timore, dunque, che il 
Pronto Soccorso abbia-
tense possa essere com-
pletamente smantellato 
c’è. «L’azienda ha assicura-
to che non sarà così – pre-
cisa Bessi, – ma sappiamo 
bene che sono i numeri a 

comandare. A Cuggiono, e 
questo esempio deve met-
terci in guardia, si è appe-
na deciso di passare da 
un’apertura giornaliera 
del Pronto Soccorso di do-
dici ore a un servizio di 

sole otto ore. La sensazio-
ne è che ad Abbiategrasso 
si sia già verificato un ca-
lo di accessi al ps diurno, 
per via di una disaffezio-
ne degli utenti: molti, in 
queste ultime settimane, 

hanno preferito rivolgersi 
alla struttura di Vigeva-
no, certamente meno af-
follata di quella magenti-
na. Per evitare che il no-
stro ospedale venga ulte-
riormente impoverito il 
nostro dovere è quello di 
sensibilizzare l’utente. Un 
altro aspetto che l’azienda 
non sembra voler conside-
rare è quello legato alla 
viabilità e agli spostamen-
ti: se i giovani sono dotati 
di un’automobile propria 
e di una conseguente au-
tonomia, molte coppie 
anziane, senza figli o altri 
parenti, si trovano in dif-
ficoltà poiché non sanno 
come raggiungere l’ospe-
dale magentino». 

A una situazione decisa-
mente poco felice si af-
fiancano, fortunatamente, 
servizi di eccellenza. In 
occasione della riunione 
della Consulta comunale 
del 9 febbraio il dottor 
Giuliano Sarro, primario 
di Chirurgia, e il collega 
dottor Roberto De Giglio, 
primario del reparto Pie-
de diabetico, hanno par-
lato di realtà che funzio-
nano e che sono per Ab-
biategrasso fiori all’oc-
chiello. La struttura del 
Piede diabetico è stata, 
infatti, potenziata con un 
incremento del personale: 
dal 2009 a oggi i medici 
sono passati da tre a sette, 
mentre nel reparto di chi-
rurgia operano diciassette 
medici che possono con-
tare su una strumentazio-
ne sofisticata. «Si tratta 
certamente – ha concluso 
Bessi – di realtà all’avan-
guardia: ma alla qualità è 
importante aggiungere an-
che la tempistica. Mi rife-
risco principalmente al re-
parto di Oculistica, dove le 
attese sono lunghe: per 
prenotare una visita si 
possono attendere fino a 
diciassette mesi. Condizio-
ni che di fatto incentivano 
una sanità privata e non 
pubblica. Questo deve 
cambiare!». ■

Cantù, dopo la chiusura notturna
futuro delicato per il Pronto Soccorso

Una delle palazzine che ospitano
 i reparti dell’ospedale Cantù

I timori sono quelli di 
un’emorragia di utenti anche 
nelle ore diurne, forse già in 
atto. Per scongiurare ulteriori 
depotenziamenti, il Movimento 
per i diritti del cittadino malato 
sprona a tenere alta l’attenzione
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Quadreria, al via il restauro: si potrà 
seguire “dal vivo” in San Bernardino

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Del progetto si par-
la da tempo… ma 
ora dalle parole 

si è passati ai fatti: è sta-
to inaugurato lo scorso 
24 febbraio, all’interno 
della chiesa di San Ber-
nardino, il laboratorio di 
restauro per il recupero 
della Quadreria di Santa 
Maria Nuova. I respon-
sabili del progetto Imagi-
nes Memoriae (Immagini 
della Memoria) hanno, 
infatti, spalancato le por-
te al laboratorio artistico 
che dovrà occuparsi del 
restauro e che sarà aperto 
al pubblico: tutti i cittadi-
ni sono invitati a parteci-
pare a eventi, workshop 
e concerti, allo scopo di 
sostenere l’importante 

iniziativa. Non manche-
ranno, già dalle prossime 
settimane, anche appun-
tamenti per le scuole. 
Il progetto, che intende 
recuperare la collezione 
delle tele della basilica di 
Santa Maria Nuova – no-
ta, appunto, come la 
Quadreria, – in cui sono 
ritratti parroci e prelati 
legati alla parrocchia dal-
la sua fondazione, nel 
1578, sino ad oggi, è pro-
mosso dalla parrocchia 
stessa con il patrocinio 
del Comune di Abbiate-
grasso, ma anche di Fon-
dazione per Leggere e del 
Parco del Ticino. Il labo-
ratorio, organizzato nel 
coro della piccola chiesa 
di San Bernardino, è sta-
to presentato alla cittadi-
nanza da monsignor In-
nocente Binda, parroco 
di Santa Maria Nuova, 

dalla professoressa ab-
biatense Silvana Lovati e 
dell’équipe di restauro al 
completo (Giovanna Co-
lombo, Veronica Sfon-
drini e Anna Soragna). 
Mentre a commentare l’i-
niziativa, in occasione 
dell’inaugurazione, è sta-
ta la project manager, ar-
chitetto Giuseppina Mon-
tanari: «Quello di oggi – 
ha detto – è un risultato 
davvero condiviso, frutto 
della collaborazione attiva 
tra parrocchia, Soprinten-
denza e diverse realtà 
aziendali e associative del 
nostro territorio. Non pos-
so che ringraziare l’art di-
rector Jlenia Selis, per il 
continuo entusiasmo pro-
fuso nell’ideazione e rea-
lizzazione del progetto, e 
l’équipe delle restauratrici, 
per l’impegno e la dedizio-
ne dimostrate sin dalle 

prime fasi di studio e cata-
logazione delle opere. Stia-
mo costruendo un vero e 
proprio percorso di cono-
scenza, che durerà anni e 
che, grazie alla creazione e 
promozione di esperienze 
attive, ci restituirà un im-
portante tassello della sto-
ria di Abbiategrasso». 
Durante la serata di pre-
sentazione dei lavori di 
restauro, che interesse-
ranno primo fra tutti il 
quadro raffigurante San 
Carlo Borromeo risalen-
te alla fine del XVI seco-
lo, si è esibito l’ensemble 
Quartetto d’archi che ha 
proposto al pubblico pre-
sente un repertorio scel-
to di Wolfgang Amadeus 
Mozart. Il laboratorio di 
restauro sarà aperto al 
pubblico giovedì, venerdì 
e sabato dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17. ■Il quadro ra�gurante San Carlo Borromeo
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Alle elementari 
di via Colombo bambini 
con il “pollice verde”

Si intitola Amico seme il progetto che prenderà 
il via proprio in questo mese di marzo alla 
scuola primaria di via Colombo. Un percorso 

pensato per stimolare i bambini alla cura e alla 
conoscenza del ciclo vitale delle piante. A parlarci 
del piccolo orto scolastico che sta per nascere è 
la dirigente dell’istituto comprensivo Aldo Moro, 
Patrizia Nesticò: «L’esperienza, che prenderà il via a 
breve e che durerà per diversi mesi, vedrà coinvolta 
la scuola insieme con la cooperativa sociale Aliante 
di Abbiategrasso [specializzata in servizi dedicati ai 
bambini, ai ragazzi e alle loro famiglie, ndr], che 
guiderà direttamente il progetto. Il percorso è stato 
studiato per alcune classi della primaria e alcuni 
alunni disabili, con l’obiettivo di stimolare i bambini 
nella cura dell’orto. Orto che sarà ricavato in un’aiuola 
rettangolare all’entrata della scuola elementare e in 
una parte del cortile che, invece, a�accia su via Co-
lombo, e che corrisponde all’ingresso della materna. 
Lo spazio, chiaramente, è ridotto per via dei lavori 
ancora non ultimati nel giardino della scuola, dove 
è stata dissotterrata una cisterna appartenente al 
vecchio cotoni�cio. Tutta l’area destinata alla ricre-
azione dei bambini della primaria è, infatti, ancora 
oggi transennata e inaccessibile». 
Nonostante il ridotto spazio a disposizione, il pro-
getto riveste certamente un grande valore educativo 
e formativo. «Si tratta di un percorso dalle innumere-
voli finalità formative: attraverso la semina e la cura 
del piccolo orto scolastico – conclude la dirigente 
– i bambini potranno acquisire la consapevolezza 
della complessità dei fattori temporali e ambientali, 
conoscere a fondo i ritmi e i tempi della natura e 
delle diverse stagioni, ma anche l’importanza della 
continuità, dell’impegno individuale e di gruppo e 
il valore dell’accudimento». ■

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

L’incontro fra la dit-
ta appaltatrice dei 
lavori e il Comune 

era in calendario per 
questi giorni. A breve, 
dunque, sarà possibile 
conoscere più nel detta-
glio il piano di intervento 
per l’asfaltatura delle vie 
cittadine e il rifacimento 
dei marciapiedi più rovi-
nati, ma anche per la rea-
lizzazione di dossi e pas-
saggi pedonali. La situa-
zione delle strade, so-
prattutto in periferia, è 
piuttosto compromessa: 
sono numerose le zone 
della città – come è sotto 
gli occhi di tutti – dove 
l’asfalto presenta avvalla-
menti e buchi ricoperti 
da toppe. Che si aprono, 

creando ulteriori voragi-
ni, a ogni pioggia. 
Interventi risolutivi sono 
però in programma a 
breve, come annunciato 
dall’assessore ai Lavori 
pubblici Emanuele Gran-
ziero. «Stabiliremo da 
quale zona della città ini-
ziare con i lavori – spiega. 

– Certamente, nel corso 
dell’intera stagione pri-
maverile saranno molte le 
strade coinvolte dagli in-
terventi di asfaltatura. 
Lavori sono previsti in via 
Sabotino e nella vicina 
via Pacinotti. E, ancora, 
in via Cascina Vismara, 
in via Stignani e in via 

Novara, dove ancora deve 
essere asfaltata la porzio-
ne in direzione di Robec-
co. Ma saranno interessati 
anche il parcheggio di via 
Montello, viale Paolo VI, 
via alla Conca e piazza 
Samek». 
Tappetini per i marcia-
piedi saranno realizzati, 
invece, all’ingresso del 
bocciodromo, sul lato 
destro di viale Sforza e su 
viale Serafino dell’Uomo. 
Mentre allo scopo di 
controllare la velocità 
delle auto e fare in modo 
che i limiti vengano dav-
vero rispettati, il Comu-
ne prevede di realizzare 
dossi e attraversamenti 
pedonali rialzati in via 
Galilei. Il tutto utilizzan-
do gli avanzi di bilancio 
del 2014, che la legge di 
Stabilità 2016 ha permes-
so di sbloccare. ■

Strade e marciapiedi,
altro round di interventi

Piazza Samek

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

L’eternit è stato ri-
mosso ormai da 
alcune settimane 

dalla struttura di via Sti-
gnani gestita da tempo 
dal gruppo La Cappellet-
ta, l’associazione che da 
ben 38 anni anima la cit-
tà nella stagione più cal-
da – da maggio fino a 
settembre durante il we-
ekend e tutti i giorni per 
la prima metà di agosto 
– con pranzi, cene, musi-
ca dal vivo e serate dan-
zanti, destinando il rica-
vato delle diverse inizia-
tive a sostegno di onlus 
impegnate in ambito so-
ciale. L’eternit è stato to-
talmente eliminato dalla 
copertura, su cui entro la 

fine di questo mese il 
Comune provvederà a 
installare un impianto 
fotovoltaico con cui pro-
durre energia “pulita”. 
L’intervento in via Stigna-
ni si aggiunge all’opera di 
rimozione dell’amianto 
dagli edifici pubblici av-
viato dall’Amministra-

zione comunale diverso 
tempo fa. Il pericoloso 
materiale è infatti ormai 
scomparso dalle copertu-
re delle scuole abbiatensi, 
dal tetto dell’ex pretura di 
via Statuto e da quello del 
magazzino comunale. 
Nei mesi scorsi, poi, per 
opera dei proprietari del-

lo stabile, l’amianto è sta-
to rimosso anche dalle 
strutture dell’area indu-
striale dell’ex Siltal, che si 
affaccia fra via Ponti e via 
Poscallo, un tempo loco-
motiva dell’industria ab-
biatense e da ormai molti 
anni in totale stato di ab-
bandono. E dopo l’opera 
di bonifica degli edifici è 
ora arrivato il tempo di 
progettare interventi 
ecosostenibili, come 
quello previsto, appunto, 
in via Stignani. L’installa-
zione di pannelli fotovol-
taici garantirà un rispar-
mio e una maggior effi-
cienza energetica dell’e-
dificio gestito dai volon-
tari dell’associazione La 
Cappelletta che, puntua-
li, riprenderanno la loro 
attività alla fine di mag-
gio. ■

Cappelletta: via l’eternit,
arrivano i pannelli solari

La sede del gruppo La Cappelletta in via Stignani
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Nessun legame 
è stato trovato 
tra i pasti della 

mensa e i malori regi-
strati lo scorso 8 febbraio 
nel plesso scolastico di via 
Fratelli di Dio. Il “verdet-
to” arriva dall’Agenzia di 
Tutela della Salute (ats, 
l’ex asl). A �ne febbraio 
sono stati, infatti, resi noti 
i risultati delle indagini su-
gli alimenti condotte dal 
dipartimento di Preven-
zione medica dell’unità 
operativa Controlli sicu-
rezza alimenti e igiene della 
nutrizione dell’ats. Che in 
un comunicato a �rma del 
dottor Luigi Magnoli ha 
speci�cato come «le ana-

lisi di laboratorio e�ettuate 
sui campioni di alimenti 
dei pasti dei giorni 6, 7 e 
8 febbraio 2017 presso il 
centro cottura di via Sa� 
(che serve anche il refetto-
rio della scuola di via Fra-
telli Di Dio), hanno dato 
esito negativo per la ricerca 
di batteri e tossine in rela-
zione ai sintomi presentati 
dagli alunni». L’indagine 
per appurare la causa dei 
malori, precisa il comu-
nicato dell’ats, prosegue 
ora con un’inchiesta epi-
demiologica che coinvolge 
sia i bambini che hanno 
presentato sintomi sia 
quelli sani, «per veri�care 
se vi sia una correlazione 
tra l’episodio e il consumo 
dei pasti in mensa». Un 
lavoro complesso, visto 

il numero dei bambini 
interessati. «L’analisi dei 
400 questionari compila-
ti scrupolosamente dalle 
famiglie richiederà tempi 
presumibilmente lunghi, 
anche perché ats ha già 
preannunciato che sta ge-
stendo con priorità una si-
tuazione di emergenza in 

altro territorio», ha sotto-
lineato l’assessore alle Po-
litiche educative Graziella 
Cameroni, che dopo aver 
ricevuto il comunicato 
dell’ats ha riassunto gli 
esiti di tutte le indagini 
svolte sull’accaduto in una 
nota rivolta alle famiglie e 
all’intera cittadinanza.

I risultati delle analisi 
effettuate nei laboratori 
dell’ats sono infatti solo gli 
ultimi, in ordine di tempo, 
a escludere relazioni tra i 
malori e gli alimenti, ma 
anche l’acqua, consumati 
a scuola. I controlli erano 
infatti scattati subito dopo 
l’accaduto. Come spiegato 
sullo scorso numero del 
giornale, l’ats aveva im-
mediatamente effettuato 
un sopralluogo nel cen-
tro cottura e nel plesso 
scolastico, rilevando che 
uffici, locali e attrezzatu-
re risultavano adeguati, 
come pure la conserva-
zione delle materie pri-
me. Nessuna violazione 
era stata rilevata neppure 
durante un’ispezione igie-
nico-sanitaria dei nas, i 

Nuclei Antisofisticazione 
e Sanità dei Carabinieri. 
Anche lo Studio QTre, in-
caricato dal Comune per 
il controllo periodico di 
conformità e qualità del 
servizio, aveva conferma-
to l’assoluto rispetto delle 
regole igienico-sanitarie, 
la correttezza dello stoc-
caggio delle derrate e della 
cottura e conservazione 
degli alimenti. Infine, 
Amiacque aveva effet-
tuato il prelievo e l’analisi 
dell’acqua su tutti gli im-
pianti del centro cottura e 
del plesso interessato, sen-
za riscontrare presenza di 
batteri o di altre sostan-
ze. Escludendo, così, che 
i problemi che i bambini 
hanno avuto siano potuti 
dipendere dall’acqua. ■

Malori a scuola, c’è la conferma dell’Ats:
nulla di anomalo nei pasti della mensa

Il centro cottura di via Sa�

ABBIATEGRASSO

Informare e incentiva-
re la cittadinanza a ef-
fettuare un’efficace e 

corretta raccolta differen-
ziata. Questo l’obiettivo 
della serie di iniziative che 
amaga e Navigli Am-
biente, in collaborazione 
con il Comune, propon-
gono nel mese di marzo. 
Una completa panorami-
ca sull’argomento verrà 
offerta durante l’incontro 
pubblico che si terrà gio-
vedì 16 marzo alle 20.45 
all’auditorium dell’An-
nunciata, e a cui tutta la 
cittadinanza è invitata a 
partecipare. Per l’occasio-
ne si parlerà dei risultati 
dell’applicazione della ta-
riffa puntuale (il sistema 
esemplificato dallo slo-
gan «chi più inquina pa-

ga»), verranno spiegate le 
modalità corrette di se-
parazione dei vari mate-
riali e verrà illustrata la 
nuova applicazione per 
smartphone WikiWaste, 
che permette di fare la 
raccolta differenziata in 
modo facile e divertente. 
Per un’informazione più 
capillare sono poi previsti 
quattro appuntamenti 
con banchetti in città. 
I punti di informazione 
saranno disponibili in 
piazza Samek, in conco-
mitanza con il mercato 
cittadino, martedì 14 
marzo e sabato 1° aprile 
dalle 8 alle 12, e ancora in 
piazza Marconi sabato 18 
marzo dalle 14 alle 18 e 
martedì 28 marzo dalle 8 
alle 12. Ai banchetti i cit-
tadini potranno ricevere 
indicazioni su modalità e 
tempi della raccolta diffe-

renziata, su come separa-
re e gestire correttamente 
i rifiuti – con dimostra-
zioni pratiche in loco – e, 
soprattutto, saranno gui-
dati all’installazione sugli 
smartphone dell’applica-
zione WikiWaste.
Per i cittadini delle comu-
nità straniere sono stati 
poi realizzati depliant e 
cartelli informativi multi-
lingue reperibili in ama-
ga, all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico in piazza 
Marconi e all’Ufficio 
Anagrafe. Infine, sono 
previste anche iniziative 
dedicate alla scuole se-
condarie di primo grado. 
Per maggiori informazio-
ni è possibile rivolgersi 
allo sportello di Navigli 
Ambiente, nonché al Ser-
vizio Ambiente e all’Uffi-
cio Relazioni con il Pub-
blico del Comune. ■

Raccolta differenziata,
istruzioni per l’uso
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L’altra metà del cielo: 
la donna nell’islam
e nel cristianesimo

La condizione della donna nelle tradizioni re-
ligiose continua a essere controversa. Quale 
ruolo religioso, sociale e politico riconoscono 

alla donna cristianesimo e islam? Quali poteri? Quali 
diritti? Quali compiti e funzioni? Sono interrogativi 
non nuovi, ma che ora vanno formulati nel nuovo 
contesto della globalizzazione, delle migrazioni di 
massa e delle trasformazioni di ordine culturale, 
sociale e giuridico che ne conseguono.
A tali interrogativi tenterà di dare risposta L’altra metà 
del cielo: questo il titolo accattivante dell’incontro 
pubblico promosso dal Circolo acli di Abbiategrasso 
insieme con l’Azione Cattolica per discutere proprio 
sulle condizioni della donna nelle due grandi religioni 
monoteiste.  L’appuntamento è per martedì 14 marzo 
alle 21 all’auditorium dell’ex convento dell’Annuncia-
ta. Relatori della serata saranno Imane Barmaki e don 
Emilio Maltagliati. Imane, musulmana di seconda 
generazione (così si de� nisce), è nata in Marocco 
ma ha lasciato il suo Paese dall’età di tredici anni. Ha 
studiato economia presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore e collabora con il blog Yalla Italia, una 
costola editoriale del settimanale Vita.  Don Emilio 
Maltagliati, attuale parroco di Cassinetta di Lugagna-
no, è invece  responsabile decanale per il dialogo ecu-
menico e interreligioso. Dunque la donna al centro 
dell’attenzione: Imane tratterà delle tante questioni 
aperte, e di come la condizione della donna musulma-
na dipenda dall’interpretazione delle scritture. Don 
Emilio si occuperà del ruolo femminile nell’ambito 
cattolico, con un excursus storico tra Ottocento e 
Novecento. Una comparazione all’interno della quale 
si intendono trovare nuove strade grazie alle quali 
la donna possa contribuire a modelli di conviven-
za adeguati al contesto sociale che stiamo vivendo.  
Moderatrice e correlatrice della serata, organizzata 
con il patrocinio del Comune di Abbiategrasso, sarà 
Daniela Milani, professore di diritto canonico presso 
l’Università degli Studi di Milano. ■

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

L’allattamento al se-
no è in grado di 
influenzare in 

modo positivo lo svilup-
po della flora microbica 
intestinale, favorendo lo 
sviluppo e la colonizza-
zione delle specie batteri-
che più idonee al corretto 
sviluppo e funzionamen-
to del sistema immunita-
rio: è questa una delle 
ultime scoperte in fatto 
di allattamento materno 
resa nota dalla rivista Ap-
plied and Environmental 
Microbiology, dell’Ameri-
can Society for Microbio-
logy.
Un beneficio che si va a 
sommare a tanti altri già 
noti e riconosciuti dall’Or-
ganizzazione Mondiale 
della Sanità (oms), che 
raccomanda l’allattamen-
to al seno in maniera 
esclusiva fino al compi-
mento del sesto mese di 
vita. Il latte della mamma, 
infatti, è il più indicato 
per i neonati perché ricco 
di sostanze biologica-

mente attive che aiutano 
la digestione del bambi-
no, rinforzano il suo si-
stema immunitario, ma-
turano il sistema nervoso 
e proteggono il piccolo da 
molte malattie (infezioni 

dell’apparato respiratorio 
e non solo), contrastando 
l’obesità, il diabete e le 
malattie cardiovascolari. 
La pratica dell’allatta-
mento al seno, inoltre, fa-
vorisce il rapporto tra 

mamma e bambino e 
porta benefici anche alla 
salute della donna. Certa-
mente quello dell’allatta-
mento al seno non è sem-
pre un percorso in disce-
sa, soprattutto per le don-
ne al loro primo figlio: 
nelle prime settimane 
possono insorgere pro-
blemi (mastiti, ingorghi, 
dolori) che demotivano la 
mamma e la scoraggiano 
a proseguire. Ecco perché 
essere aiutate e sostenute 
in famiglia e da personale 
esperto e competente è 
importantissimo. 
Con questo obiettivo, e 
allo scopo di favorire  
l’allattamento al seno, 
l’ambulatorio polispecia-
listico pediatrico dell’o-
spedale Cantù di Abbia-
tegrasso, che si trova al 
secondo piano dell’edifi-
cio Fiocchi, organizza ci-
clicamente incontri di 
gruppo per mamme in 
dolce attesa o neo-mam-
me, oltre a fornire consi-
gli e supporto in ambula-
torio il lunedì dalle 13.30 
alle 15, il martedì dalle 
8.30 alle 12 e il venerdì 
dalle 10.30 alle 12. ■

Allattamento al seno 
senza segreti al Cantù

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Scaffali, tavoli, sedie, 
computer e, soprat-
tutto, libri per la sala 

ragazzi: servono per la 
biblioteca di Doboj, una 
città della Bosnia Erzego-
vina, andata totalmente 
distrutta dopo essere sta-
ta travolta dalle acque del 
fiume Bosna, uscito dagli 
argini nel maggio 2014. 
La biblioteca, che grazie 
all’interessamento dell’u-
nesco è stata ricostruita 

e inaugurata il 16 maggio 
2016 – a due anni esatti 
dall’alluvione, – è ancora 
oggi un grande puzzle da 
completare. Con l’obietti-
vo di aiutare la popola-
zione di Doboj e, soprat-
tutto, i ragazzi a tornare a 
frequentare la struttura e 
a viverla, Fondazione per 
Leggere, insieme con altri 
partner, ha scelto di av-
viare una raccolta fondi 
proprio per sostenere 
l’intervento di ricostru-
zione. Per la riapertura 
della sala ragazzi sono 
stati finora raccolti più di 

6.500 euro, ma è necessa-
rio arrivare a 8.000 per 
realizzare la prima fase, 
che prevede l’acquisto di 
scaffali e arredi. Il proget-
to che intende ricostruire 
poco alla volta gli am-
bienti devastati dall’allu-
vione e che è denominato 
Un balzo oltre, ha di fatto 
favorito anche un scam-
bio culturale tra le realtà 
coinvolte nell’iniziativa: 
ci riferiamo al gemellag-
gio tra la biblioteca di 
Doboj e una biblioteca 
della Fondazione, ma an-
che all’idea di organizza-

re nella città bosniaca 
una settimana dedicata 
alla cultura e alla lingua 
italiane, e alla volontà di 
intitolare la sala ragazzi 
in fase di ricostruzione a 
Carlo Collodi e al suo 
Pinocchio. Il progetto è 
raccontato sulle pagine 
della piattaforma on line 
di crowdfunding Rete del 
dono (www.retedeldono.
it), dove è anche possibile 
offrire la propria dona-
zione e contribuire così, 
concretamente, alla rina-
scita di un luogo di cultu-
ra e di vita. ■

Un balzo oltre: restituiamo 
a Doboj la sua biblioteca

All’ospedale abbiatense è 
in funzione un laboratorio per 
permettere alle neo-mamme 
di superare le diffi coltà

IMPRESA EDILE

• COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI
• BONIFICHE COPERTURE DI ETERNIT

Sede e magazzino:
via dell’Artigianato, 15 - 27022 Casorate Primo (PV)
Ufficio e fax: 02 9051 320 - cell.338 7982 303
E-mail: info@abate-costruzioni.it
www.abate-costruzioni.it

Avete un tetto IN ETERNIT
e non sapete a chi rivolgervi?
L’impresa Luigi ABATE, oltre a costruire 
e ristrutturare opere edili, esegue bonifiche 
e smaltimenti di tetti in lastre di “ETERNIT”
con personale specializzato.
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«Approfondire 
percorsi ar-
tistici in 

contrasto con una con-
suetudine spesso sacrifi-
cata al mainstream». 
Questo il biglietto da vi-
sita con cui si presenta 
l’undicesima edizione del 
Bià Jazz Festival, la rasse-
gna musicale dedicata al 
mondo in costante evo-
luzione del jazz contem-
poraneo. Promossa 
dall’associazione arcipe-
lago e dalla cooperativa 
Rinascita, l’iniziativa 
prenderà il via sabato 11 
marzo e proporrà tre se-
rate dedicate a un pro-
getto ambizioso: esplora-
re vie tracciate da tempo 
ma non ancora comprese 
sino in fondo. «Il pro-
gramma – spiegano gli 
organizzatori – può ap-
parire eterogeneo per ge-
neri e influenze, ma pos-

siede in realtà una sua 
precisa cifra stilistica: l’as-
soluta libertà da obblighi 
di mercato e dalle solite 
formule di richiamo». 
Tra gli artisti coinvolti 
per questa edizione figu-
rano alcune promesse del 
jazz che si sono affermate 
all’estero, dove risiedono 
stabilmente, contribuen-
do a diffondere in ambito 
internazionale quella che 
oramai è definita come 
«la via italiana al Jazz».  
Il biglietto di ingresso 
per ciascun concerto è di 
10 euro, mentre al costo 
di 25 euro è possibile ab-
binare anche la cena (su 
prenotazione). Di 25 eu-
ro è anche il costo dell’ab-
bonamento per le tre se-
rate. Tutti i concerti si 
terranno alla sede della 
cooperativa Rinascita in 
via Novara, 2 ad Abbiate-
grasso. Qui a destra mag-
giori dettagli sui singoli 
appuntamenti. ■

Bià Jazz, esplorazioni
sulle vie della musica

SABATO 18 MARZO - ORE 21.30 
ZIROBOP
Protagonista della serata la spettacolare formazione ita-
lo-britannica capitanata da Enzo Zirilli, batterista tra i 
più creativi e tecnicamente dotati della sua generazio-
ne. Con lui Misha Millov-Abbado, astro nascente del 
contrabbasso, e due chitarristi: Rob Luft e Alessandro 
Chiappetta. All’attivo del gruppo un disco che,  ripro-
posto live in un concerto di rara intensità, farà emergere 
tutta l’anima groovy e spirituale di questo progetto unico. 

GIOVANNI AGOSTI TRIO
Giovanni Agosti, una delle promesse più interessanti 
del pianoforte jazz italiano, sarà accompagnato alla se-
zione ritmica dai talentuosi Alessandro Rossi e Marco 
Rottoli.

SABATO 11 MARZO - ORE 21.30 
WORLDS OF STEVE LACY
Ad aprire Bià Jazz sarà un appuntamento dedicato ad 
approfondire l’eredità musicale dell’artista newyorkese. 
Ne sarà protagonista Roberto Ottaviano (sax soprano), 
uno dei jazzisti italiani più apprezzati a livello interna-
zionale, che di Lacy fu allievo. Per l’occasione Ottaviano 
sarà accompagnato da Giovanni Maier e Zeno De Rossi 
(rispettivamente al contrabbasso e alla batteria), capaci 
come pochi di assecondare il sax soprano barese nella 
sua poetica ricerca.
L. W. 6TET
Il progetto ideato da Roberta Brighi si caratterizza per 
un organico atipico per la musica di Coleman (per que-
sto ancora più intrigante). Gli artisti italiani per il jazz 
di domani.

Giovanni Maier (con Michele Rabbia alla batteria) 
in una delle prime edizioni di Bià Jazz Festival

VENERDÌ 24 MARZO - ORE 22
WALTER CALLONI HAMMOND FUNK TRIO
Per l’ultimo appuntamento del Bià Jazz Festival sarà 
ospite ad Abbiategrasso una vera e propria istituzione 
nel mondo dei tamburi, Walter Calloni, considerato 
uno dei percussionisti più innovativi ed eclettici degli 
ultimi trent’anni. Con Luca Pasqua e Luca Dell’Anna 
elabora la sua concezione di “organ trio”, una formu-
la che nel panorama jazz-fusion sta attraversando una 
seconda giovinezza. La musica che ne scaturisce è un 
condensato di tecnica, potenza e creatività, lo stato 
dell’arte nella fusione tra rock, soul e jazz.

ABBIATEGRASSO

Art’è Donna:
arte, creatività e natura
al Castello Visconteo

Torna ad Abbiategrasso Art’è Donna, ini-
ziativa che, proposta per la prima volta lo 
scorso anno, ha riscontrato il gradimento del 

pubblico. L’appuntamento con la nuova edizione è 
per il secondo �ne settimana di marzo al Castello 
Visconteo: dopo l’inaugurazione, in calendario per 
venerdì 10 alle 18, la mostra potrà essere visitata 
nelle giornate di sabato 11 e domenica 12 marzo, 
con  orario continuato dalle 10 alle 19.30.
L’esposizione proporrà un insieme di arte, artigia-
nato e  creatività, e sarà caratterizzata da originalità 
e dinamicità, grazie alla presenza di laboratori e 
dimostrazioni di oltre quaranta  artisti che arrive-
ranno da diverse città e regioni  italiane, e la cui 
attività spazia dalla lavorazione di vetro, legno, 
tessuti, ceramica e porcellana alla creazione di 
bijoux, gioielli e accessori, ma non solo.
Alcuni degli artisti-artigiani daranno dimostrazio-
ne della loro bravura coinvolgendo, dove possibile, 
il pubblico. Nel cortile verranno ospitati florist de-
sign che, con maestria, realizzeranno composizioni 
artistiche e, qualora fosse possibile, laboratori per 
coinvolgere i visitatori, oltre a vivaisti e associa-
zioni che si occupano di natura e colture. Saranno 
presenti associazioni e gruppi a indirizzo sociale, 
che con la creatività aiutano e arricchiscono le 
realtà più deboli.
Inoltre è previsto un evento nell’evento: la designa-
zione di un premio a una donna che, per capacità e 
riconoscimenti, si è distinta nell’ambito del proprio 
settore (artistico, sociale, sportivo ecc.).
L’iniziativa è promossa dall’associazione artistica e 
culturale Artemisia, che si avvale di soci anche non 
locali e internazionali, così da poter offrire un’espo-
sizione unica e varia nei generi e nelle tecniche. ■
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CORBETTA

Per Incontroscena 
tappa a Corbetta con 
uno spettacolo gratuito

Incontroscena approda a Corbetta. E lo fa con 
uno spettacolo a ingresso gratuito. A di�erenza 
degli altri appuntamenti della rassegna, infatti, 

non ci sarà bisogno di acquistare alcun biglietto per 
assistere all’Odissea che andrà in scena giovedì 16 
marzo, alle 21, a Palazzo Brentano (in via San Se-
bastiano 8). È però obbligatoria la prenotazione, da 
e�ettuare contattando l’u�cio di Teatro dei Navigli 
(tel. 348 013 6683 / 324 606 7434), all’ex convento 
dell’Annunciata di Abbiategrasso, dal martedì al 
sabato dalle 15 alle 19. 
Prodotta da Teatro dei Navigli, scritta, diretta e in-
terpretata da Luca Cairati e Francesco Curatella, 
l’Odissea è una pièce in cui teatro di narrazione, 
commedia dell’arte, prosa e sperimentazione sem-
brano fondersi in un unico corpo, dando vita a uno 
spettacolo comico, poetico e popolare. Protagonista 
sul palcoscenico è l’eroe omerico, nonché l’archeti-
po dell’uomo moderno, colui che intraprende un 
percorso iniziatico per arrivare al cuore del proprio 
sé. E non potrebbe essere altrimenti: l’Odissea è 
un’opera millenaria che fa parte del nostro inconscio 
collettivo, che con i suoi versi immortali scava nelle 
nostre anime come un mare pulsante. ■

L’Accademia porta in città 
un nuovo ospite d’eccezione

ABBIATEGRASSO

Il primo concerto, lo 
scorso 3 dicembre, 
ha regalato alla città 

un indimenticabile “fuori 
programma”: l’esibizione 
del celebre violinista Giu-
liano Carmignola. La se-
conda serata ha proposto 
l’esecuzione di brani che 
hanno valorizzato la bra-
vura acquisita dai giovani 
musicisti dell’ensemble in 
cinque anni di lavoro. Il 
prossimo appuntamento 
promette ora di regalare 
nuove, intense emozioni.
Martedì 21 marzo l’Acca-
demia dell’Annunciata 
sarà, infatti, impegnata 
nel terzo concerto dell’at-
tuale stagione musicale, 
intitolato L’eloquenza del-
le forti passioni, che avrà 
come ospite d’eccezione il 
basso Andrea Mastroni. 
Nato a Milano, seppur 
ancor giovane, Mastroni 
vanta una carriera di as-
soluto valore e rispetto, 

che lo ha portato a esibir-
si nei più grandi teatri 
italiani e mondiali in 
ruoli da solista di primis-
simo piano. Ad Abbiate-
grasso interpreterà insie-
me con l’Accademia una 
serie di arie molto impe-
gnative dal punto di vista 
tecnico. L’inedita collabo-
razione con una voce 
maschile è però solo uno 
dei “valori aggiunti” del 
concerto. La serata, infat-

ti, è inserita nel circuito 
internazionale della Gior-
nata europea della Musi-
ca antica (istituita nel 
2013 per iniziativa dell’U-
nione europea), alla qua-
le l’Accademia dell’An-
nunciata ha proposto la 
sua adesione. Adesione 
che è stata accolta per la 
specificità del gruppo nel 
campo della musica ba-
rocca. La data del 21 
marzo è stata scelta dagli 

organizzatori europei in 
quanto è il giorno di na-
scita di Johann Sebastian 
Bach, uno dei più grandi 
compositori della storia e, 
in particolare, della musi-
ca barocca. Per celebrare 
questa importante gior-
nata l’Accademia ha scel-
to un altro grande della 
musica, Georg Friedrich 
Händel, di cui proporrà 
un’alternanza di concerti 
grossi, overture e arie per 
basso tratte da importanti 
opere e da un famosissi-
mo oratorio: il Messiah.
L’appuntamento è per le 
21 all’auditorium dell’ex 
convento dell’Annuncia-
ta, mentre i biglietti di 
ingresso, del costo di 10 
euro, possono essere pre-
notati al negozio Ama-
deus di via Borsani ad 
Abbiategrasso (tel. 393 
986 4191) o presso i Ser-
vizi culturali del Comune 
di Abbiategrasso (tel. 02 
94 692 458/454), o anco-
ra acquistati on line su 
www.vivaticket.it. ■

Un concerto dell’Accademia dell’Annunciata

ABBIATEGRASSO

Torna l’appunta-
mento con Cori 
per l’Hospice. Do-

menica 12 marzo nell’ex 
convento dell’Annunciata 
il Corotrecime si esibirà 
in collaborazione con il 

Coro Alpa di Caravaggio 
e il Coro Tre Cime di Ca-
sale di Scodia, con l’obiet-
tivo di raccogliere fondi 
per l’Hospice di Abbiate-
grasso e ricordare lo sto-
rico segretario Gigi Co-
lombo. Il coro abbiatense 
sarà ancora una volta di-

retto da Luca Perreca e 
proporrà un ricco e vario 
repertorio di canti reli-
giosi e della tradizione 
italiana e straniera. Il 
concerto si terrà alle 16 e 
l’ingresso è gratuito. 
La kermesse è nata nel 
2014 soprattutto per 

omaggiare Gigi Colom-
bo, che è stato uno dei 
soci fondatori del Coro-
trecime e ha svolto il ruo-
lo di segretario per circa 
sessant’anni. Nel periodo 
finale della sua vita Gigi 
era stato assistito proprio 
dall’Hospice. ■

Cori per l’Hospice all’Annunciata

Luca Cairati nell’Odissea
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Parco del Ticino, suscita perplessità
il “raddoppio” ipotizzato dalla Regione

MAGENTA
di F. Pellegatta

Il futuro del Parco del 
Ticino è stato al cen-
tro del recente con-

vegno dal titolo I parchi 
del XXI secolo, che si è 
tenuto in Regione Lom-
bardia. E la necessità 
di progettare il domani 
facendo fronte comune 
è emersa in tutta la sua 
urgenza, viste le s�de che 
aspettano le aree protette 
lombarde. Nelle idee del-
la Regione, infatti, c’è il 
progetto di raddoppiare 
l’estensione del Parco del 
Ticino, creando un’area 
allargata che compren-
da anche la Lomellina 
e l’Oltrepò Pavese. Un 
totale di 48.0000 ettari. 
In questo modo il Parco 
acquisirebbe terre di vini 
prestigiosi, di carni, for-

maggi e prodotti unici 
come la cipolla rossa di 
Breme. Ma non è tutto 
oro quello che luccica. 
La nuova legge regionale 
sui parchi che promuove 
la fusione tra le aree pro-
tette (nove quelle previ-
ste) può essere giudicata 
in modo positivo dal 
punto di vista della filo-
sofia, ma lascia ancora 
molti dubbi nella sua ap-
plicazione pratica. Li ha 
evidenziati il presidente 
del Parco del Ticino 
Lombardo, Gian Pietro 
Beltrami: «Serve chiarez-
za nella pianificazione 
perché non possiamo per-
metterci di fare il passo 
più lungo della gamba – 
ha spiegato. – Nel caso di 
un accorpamento, quali 
sarebbero i rapporti tra il 
nostro ente e gli 89 Co-
muni che compongono 
quell’area? Dovremmo 

prendere in carico tutto il 
territorio o i soli monu-
menti naturalistici? Que-
sti, e altri, non sono pro-
blemi indifferenti». C’è 
poi un aspetto economi-
co da non sottovalutare. 
Quella tra il Parco del 
Ticino e le aree di Lo-
mellina e Oltrepò non 
sarebbe una vera e pro-
pria fusione, operazione 
che Regione Lombardia 
dovrebbe finanziare pa-
gando circa 300.000 euro 
in più all’anno per quat-
tro anni all’ente Parco, 
ma un semplice accorpa-
mento. «Ma come si po-
trebbe gestire una fetta di 
territorio così grande sen-
za adeguato personale e 
risorse economiche?» 
continua Beltrami. 
Dal convegno è emersa 
anche l’idea di creare un 
tavolo permanente di co-
ordinamento dei parchi, 

per progettare insieme il 
futuro. Gioia Gibelli, 
consigliere del Parco del 
Ticino con delega alla 
Pianificazione e promo-
trice del convegno, ha in-
sistito nella sua relazione 
proprio sulla necessità di 
salvaguardare e valoriz-
zare queste aree: «Le con-
seguenze della rimozione 
della natura stanno nei 
danni e nei disastri che si 
rincorrono con sempre 
maggior frequenza. I par-
chi rappresentano la cura. 
Sono luoghi in cui i citta-
dini urbani del XXI seco-
lo, oltre a trovare il benes-
sere fisico e psichico, il si-
lenzio, la bellezza e la 
lentezza, potranno recu-
perare anche la conoscen-
za che permetterà loro di 
assolvere il grande compi-
to che l’umanità si è data: 
gestire l’ecosistema uma-
no globale». ■

Il Ticino visto dall’alto

Un recente convegno ha 
acceso i riflettori sul progetto 
di allargare l’area protetta a 
Lomellina e Oltrepò Pavese

Nascere a Magenta: le risposte alle 
tante domande di chi aspetta un figlio

MAGENTA
di M. Rosti

Le domande, quan-
do in casa sta per 
arrivare un bam-

bino, sono sempre tante, 
così come i dubbi e le 
paure. Come si sviluppa 
la relazione tra genitore e 
bambino e come cambia 
la coppia? Che cosa biso-
gna aspettarsi dal parto? 
Come si riconoscono le 
contrazioni? Come si af-
frontano i diversi bisogni 
del neonato? È proprio 
a queste domande che 
intende rispondere il 
progetto Nascere a Ma-
genta, rivolto alle future 
mamme, ma anche ai fu-
turi papà e, perché no, ai 
futuri nonni. Promossa 
dall’ospedale magentino 

Giuseppe Fornaroli e or-
ganizzata da esperti, l’i-
niziativa prevede infatti 
una serie di incontri per 
le donne in gravidanza, 
ma pensati anche per 
supportare la coppia in 
attesa di un �glio. 
Gli appuntamenti hanno 
soprattutto lo scopo di 
offrire ai futuri genitori 
informazioni sul parto, 
sull’anestesia epidurale 
per controllare i dolori, 
sulla donazione di san-
gue cordonale e sui servi-
zi garantiti in reparto alla 
mamma e al suo bambi-
no, come spiega la dotto-
ressa Luciana Parola, di-
rettore della Pediatria e 
Neonatologia dell’ospe-
dale magentino. «La fina-
lità degli incontri – sotto-
linea – è proprio quella di 
dare informazioni sui ser-

vizi offerti dal nostro 
ospedale in occasione di 
parto e puerperio. Il ciclo 
di appuntamenti comple-
ta le informazioni già for-
nite durante i corsi di av-
vicinamento alla nascita. 
Le informazioni riguarda-
no la possibilità di analge-
sia in travaglio-parto, le 
modalità di donazione del 
sangue placentare, la de-
scrizione delle modalità di 
assistenza durante la de-
genza dopo il parto, gli 
esami eseguiti ai neonati e 
le prime nozioni sull’allat-
tamento al seno. È previ-
sta anche la partecipazio-
ne di personale dei consul-
tori pediatrici, che illu-
streranno le offerte del 
consultorio per mamma e 
neonato. Ampio spazio 
verrà lasciato alla discus-
sione, con la possibilità di 

fare domande e chiarire 
eventuali dubbi. Compa-
tibilmente con le esigenze 
cliniche, è offerta la possi-
bilità di visitare il blocco 
parto». 
Il progetto prevede mo-
menti di informazione e 
confronto con cadenza 
mensile. Un percorso che 
è iniziato lo scorso 24 
gennaio e proseguirà con 
gli appuntamenti in ca-
lendario il 21 marzo, l’11 
aprile, il 23 maggio, il 20 
giugno, il 18 luglio, il 22 
agosto, il 19 settembre, il 
24 ottobre e il 21 novem-
bre, per terminare con 
l’ultimo appuntamento 
del 2017 in programma 
per il 12 dicembre. Tutti 
gli incontri sono previsti 
alle 14.30 al primo piano, 
aula Biasioli, dell’ospeda-
le di Magenta. ■

All’ospedale Fornaroli un ciclo di 
incontri rivolto a future mamme 
e futuri papà. L’obiettivo, dare 
informazioni sui servizi offerti 
in occasione di parto e puerperio
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Polizia locale, sicurezza prima di tutto: 
lo dicono i numeri dell’attività del 2016

MAGENTA
di F. Pellegatta

Oltre 1.100 ore di 
presidio davanti 
all’ospedale. La  

Polizia locale di Magen-
ta ha dato i numeri del 
2016 e raccontato tut-
te le iniziative messe in 
atto per salvaguardare la 
sicurezza dei cittadini. Il 
Fornaroli, in particolare, 
è un luogo delicato, preso 
d’assalto quotidianamen-
te da extracomunitari 
che improvvisano una 
compravendita dei ti-
cket per la sosta. Ebbene, 
l’anno passato sono stati 
245 i turni dei vigili per 
presidiare l’area, spes-
so e�ettuati in borghese 
per evitare scene spiace-
voli come retate e fughe, 
in grado di disturbare i 
malati e i loro famigliari. 
Tutto questo ha spinto 
la comandante Monica 
Porta a parlare di un fe-
nomeno che, negli ultimi 
anni, non è diminuito, 
ma è stato contenuto. 
Sono 43, infatti, le vio-
lazioni per «comporta-
menti molesti» accertate 
in città, la maggior parte 
delle quali avvenute nei 
pressi della struttura sa-
nitaria. 
Ma non è finita qui. Spul-
ciando i dati sull’attività 
della Polizia locale ma-

gentina si possono trova-
re numeri interessanti: 
nel 2016 sono state nove 
le denunce per «diffama-
zione a mezzo stampa» e 
«aggressione a pubblico 
ufficiale» fatte dal Co-
mando magentino. La 
maggior parte di queste 
si riferisce a post su Face-
book che insultavano la 
Polizia locale. «Non su-
biamo passivamente nes-
sun tipo di oltraggio» ha 
voluto puntualizzare la 
comandante Porta. 
Ha espresso soddisfazio-
ne per questi numeri an-
che l’assessore alla Sicu-
rezza di Magenta, Paolo 
Razzano: «Stiamo par-
lando di un Comando di 
cui la città può essere or-
gogliosa – ha sottolinea-
to. – Nel 2016 sono state 
gestite ben 3.500 chiama-
te dei magentini, pari a 
circa dieci interventi ogni 
giorno, con la collabora-
zione delle altre forze 
dell’ordine. Per il futuro 
dovrà essere priorità 
dell’Amministrazione co-
munale investire sulle 
strumentazioni, così da 
aumentare ulteriormente 
la qualità degli interven-
ti». 
Il 2016 ha visto nascere a 
Magenta anche il control-
lo del vicinato, con i citta-
dini parte attiva nella 
sorveglianza della pro-
pria zona di residenza. Il 

progetto ha ricevuto il 
plauso dell’Amministra-
zione e anche della Poli-
zia locale: sono stati cin-
quanta, fino a ora, i citta-
dini aderenti. Mentre il 
terzo gruppo dei com-
mercianti di via Garibal-
di ha già visto numerose 
adesioni. La lista degli 
interventi è lunga, ma 
l’assessore Razzano e la 

comandante hanno tenu-
to a sottolineare l’impor-
tanza degli accertamenti 
sui veicoli e sui guidatori 
in partenza per le gite 
scolastiche, molto ap-
prezzati dalle famiglie: 
«Fino a oggi l’abbiamo 
svolto al Bramante, ma in 
futuro contiamo di esten-
derlo a tutte le scuole ma-
gentine». ■

La sede del Comando della Polizia locale
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Parcheggio dell’ospedale Fornaroli,
con il nuovo sistema cambia tutto

MAGENTA
di F. Pellegatta

È scattata la rivolu-
zione dei parcheggi 
all’ospedale For-

naroli di Magenta. Da 
qualche giorno l’acces-
so ai posti auto davanti 
all’ingresso della struttu-
ra è regolato da una sbar-
ra. Chi lascia il proprio 
mezzo pagherà il tempo 
e�ettivo di sosta prima 
di uscire, anziché in an-
ticipo come succedeva 
prima. Questo sistema è 
stato pensato da asm per 
ammodernare lo spazio e 
impedire la compraven-
dita dei biglietti che avve-
niva in precedenza a ope-
ra degli extracomunitari. 
E gli orari? La tari�a di 
sosta è calcolata in mul-
tipli di un’ora e nei primi 

10 minuti è possibile la-
sciare il posto auto sen-
za pagare. Il parcheggio 
è chiuso dalle 23 alle 7, 
mentre l’uscita è sempre 
permessa, anche dopo la 
chiusura. Il pagamento 
è previsto dalle 8 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, e 
il costo è di 1 euro all’ora 
le prime due ore e di 2,50 
euro all’ora a partire dalla 
terza ora di sosta. 
Nell’ottica di un miglio-
ramento della sicurezza è 
stato attivato all’interno 
dell’area un sistema di vi-
deosorveglianza. L’azien-
da ha puntualizzato che 
la privacy degli utenti 
sarà tutelata al massimo e 
che le telecamere servi-
ranno solo per questioni 
legate alla sicurezza di 
beni e persone. «Con l’in-
troduzione del sistema a 
sbarre e della nuova rego-

lamentazione – ha spie-
gato il vicesindaco di 
Magenta Paolo Razzano 
– andiamo nella direzio-
ne di una maggiore effi-
cienza del servizio, a fa-
vore dei cittadini che pa-
gheranno per l’effettivo 
tempo di sosta e potranno 
accedere ai servizi ospe-
dalieri senza la preoccu-
pazione della scadenza 
del parcheggio. Di conse-
guenza, si eviterà anche 
quella pratica purtroppo 
diffusa di scambio di bi-
glietti pagati in anticipo e 
non del tutto goduti. Infi-
ne, aspetto non seconda-
rio, la nuova sbarra e la 
telecamera sono due stru-
menti concreti che aiute-
ranno a migliorare la si-
curezza dell’area».
Ormai da qualche mese è 
scattato il nuovo sistema 
di gestione dei parcheggi 

pubblici cittadini, affida-
to in “house providing” 
per dieci anni dall’Ammi-
nistrazione all’Azienda 
Speciale Multiservizi 
(asm) di Magenta. In so-
stanza le modalità di pa-
gamento del nuovo par-
cheggio ospedaliero sono 
state uniformate a quelle 
degli altri trecento par-
cheggi sparsi per la città, 
dove è possibile pagare 
anche senza usare i con-
tanti attraverso un’appli-
cazione del cellulare che 
si chiama Sostafacile. Sen-
za dimenticare la novità 
introdotta con la possibi-
lità di fare abbonamenti: 
un over 26 anni che vo-
lesse può sottoscrivere un 
annuale a 480 euro, poco 
più di un caffè al giorno, 
mentre esistono agevola-
zioni economiche per al-
tre fasce d’età. ■

Il parcheggio del Fornaroli

Dall’inizio di marzo l’ingresso 
all’area, sorvegliata da 
telecamere, è regolato da una 
sbarra, mentre il pagamento 
avviene dopo la sosta

MAGENTA
di E. Moscardini

Libri in libertà:
a Magenta si riscopre 
il fascino della lettura

«Un uomo che legge ne vale due» diceva 
Valentino Bompiani, scrittore e dram-
maturgo italiano, oltre che fondatore 

della casa editrice che tutt’oggi porta il suo nome. E 
i cittadini di Magenta potranno sicuramente avere 
la possibilità di leggere molti buoni libri, grazie all’i-
niziativa Libri in libertà che andrà in scena sabato 
25 marzo presso la galleria dei Portici. Dove, dalle 
10 alle 18, sarà realizzato il mercatino dei libri fuori 
commercio e d’occasione, con centinaia di titoli a 
stuzzicare la fantasia dei lettori più assidui e curiosi. 
L’evento, promosso dal Comune in collaborazione 
con la Fondazione per Leggere, l’Ecoistituto della 
valle del Ticino e la libreria La memoria del mondo, 
vuole essere un momento di ritrovo e di riscoperta 
sia della piacevolezza di un libro sia dell’emozione 
della lettura. Una giornata che potrà, così, come 
dice lo stesso titolo Libri in libertà, ridonare slan-
cio e vigore a letture che ormai sono andate quasi 
perdute, poiché non più commerciate, oppure far 
scoprire piccoli libri di nicchia, che per l’occasione 
potranno nuovamente affacciarsi al pubblico. Chi 
volesse ulteriori informazioni può visitare il sito 
www.ecoistituto.org. oppure telefonare al numero 
335 6192 275. ■

MAGENTA
di M. Rosti

Il Progetto Integrato 
d’Area (pia) Terre 
Slow a un passo da 

Milano – Expo 2015 lun-
go le vie d’acqua, cofinan-
ziato da Regione Lom-
bardia con le risorse del 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale 2007-2013, ave-
va permesso di ristruttu-
rare La Fagiana, primo 
centro visitatori realizza-
to nel Parco del Ticino e 
considerato il cuore 
dell’area protetta. Dopo 
oltre due anni, proprio 
all’interno del centro fau-
nistico di Magenta sta 
per essere inaugurato un 
nuovo servizio. A partire 
dal prossimo 20 marzo, 
infatti, saranno attivi nel-

la riserva naturale di 
Pontevecchio, già apprez-
zata da escursionisti e tu-
risti per la sua bellezza, 
un infopoint per i visita-
tori, ma anche un punto 
ristoro e un piccolo nego-
zio per la vendita di pro-
dotti a marchio Parco Ti-
cino. La gestione della 
struttura, che sarà aperta 
tutti i fine settimana (a 

partire dal venerdì pome-
riggio) è stata affidata al-
la cooperativa sociale Pa-
deia, che organizzerà an-
che eventi, escursioni nel 
parco e laboratori per i 
più piccoli. Mentre all’in-
fopoint i turisti potranno 
reperire materiale dedi-
cato alla riserva, ma an-
che ad altri luoghi sugge-
stivi del territorio. 

Novità importanti atten-
dono dunque il centro 
parco La Fagiana aperto 
nel 1990, dopo che per 
molti anni l’area era stata 
legata prevalentemente 
alla caccia (almeno fino 
al 1974, quando con l’i-
stituzione del Parco vi fu 
la definitiva abolizione 
dell’attività venatoria). La 
prima fra tutte riguarda 
proprio l’orario di aper-
tura: se, infatti, attual-
mente il centro parco è 
aperto su prenotazione 
per scuole e gruppi dal 
lunedì al venerdì e nel 
fine settimana in occa-
sione di eventi particola-
ri, proprio dal mese di 
marzo sarà a disposizio-
ne dei visitatori (senza 
necessità di prenotazio-
ne) dal venerdì pomerig-
gio alla domenica. ■

La Fagiana nei weekend
accoglie con nuovi servizi

Il centro parco La Fagiana
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Film
GIOVEDÌ 27 APRILE 
GOD’S NOT DEAD di Harold Cronk
Guerra ideologica all’università. Un 
docente chiede ai suoi studenti di professare 
l’ateismo filosofico. Ma una matricola è 
decisa a difendere l’esistenza di Dio. Più tv 
che cinema, più parole che immagini, con 
citazioni da Camus e Nietzsche, Freud e 
Foucault, e i monologhi scritti da Rice Brooks, 
co-fondatore dell’associazione cattolica Every Nation Family of Churches. 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 
IL SOGNO DI FRANCESCO di Renaud Fly e Arnaud Louvet

Un film dedicato a Francesco, ma in cui il 
vero protagonista è il suo amico fraterno 
Elia da Cortona, che cerca di mediare con il 
papato, dopo il rifiuto della prima versione 
della Regola di Innocenzo iii. Va in scena 
un tentativo di conciliazione tra la radicalità 
evangelica del messaggio francescano e le 

esigenze della Chiesa istituzionale. Si riflette sullo spirito evangelico, con un stile 
asciutto e un bravo attore come Elio Germano.

MERCOLEDÌ 15 MARZO 
 PACEM IN TERRIS  di e con Lucilla Giagnoni
Sono passati più di cinquant’anni dalla celebre enciclica che 
Papa Giovanni xxiii rivolse a «tutti gli uomini di buona volon-
tà», in un mondo ancora lacerato dalla guerra fredda. Parole 
profetiche, quindi parole che annunciano ciò che accadrà, ma 
anche parole che “danno valore” e “fondano un patto”.  Lucilla 
Giagnoni, attrice-autrice nata nel Teatro Settimo, nota oggi 
per le sue letture spettacolo e le meditazioni teatrali, propone 

una riflessione sui tempi difficili in cui viviamo, sul tema della responsabilità, sul senso 
della parola Shalom: «Solo nella pace l’essere umano può essere interamente umano».

MERCOLEDÌ 29 MARZO  
TROPPA GRAZIA  con Bruno Nataloni e Francesco Maffeis
Uno strambo venditore di immaginette e un fisarmoni-
cista lunare raccontano una storia di miracoli, incontri, 
incomprensioni, scoperte, rivelazioni. La storia è ambien-
tata davanti alla Basilica del Santo a Padova. Aristide non 
ha intenzione di entrare, anche se vende immaginette di 
sant’Antonio; il pellegrino Marek vorrebbe farlo ma non 
si sente pronto. Una produzione Teatro Minimo che parla 
di conversione.

La vita è sacra anche
al cinema e a teatro

Quattro appuntamenti dedicati al senso della vita, 
alla ri�essione religiosa e spirituale, al cinema e al 
teatro che ci aiutano a capire chi siamo e perché siamo 
al mondo. Film e teatri del sacro, una proposta del 
Nuovo di Magenta, in via San Martino, 19, alle 21.15. 
Ingresso a 5 euro per gli spettacoli teatrali e 
a 3 euro per le proiezioni.

Teatro
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ROBECCO
di F. Pellegatta

Family color, 
conto alla rovescia 
per la terza edizione

Torna un appuntamento ormai classico della 
bella stagione robecchese: la Family color – 
Memorial Davide Noè, arrivata alla sua terza 

edizione. L’anno scorso gli iscritti hanno superato 
abbondantemente i mille, segno di una manife-
stazione partecipata, ben organizzata e divertente. 
Quest’anno si correrà lunedì 26 giugno, con par-
tenza alle 20 da via Don Sironi, proprio dietro l’in-
gresso principale dell’oratorio San Giovanni Bosco. 
Una bella occasione per correre (o camminare) in 
compagnia lungo i cinque chilometri del percorso, 
senza troppa paura di sporcarsi. In ogni stazione 
sulla strada, infatti, gli animatori della corsa lan-
ceranno polvere colorata sui partecipanti. Si tratta 
di colori naturali e sicuri, che verranno distribuiti 
anche agli iscritti insieme con il kit della Family 
color, comprendente pure una maglietta bianca. 
All’arrivo ci sarà un rinfresco e si potrà ballare con 
la musica e l’animazione proposta dai ragazzi degli 
oratori. L’evento è stato organizzato dall’Ammini-
strazione comunale e dalle parrocchie di Robecco 
e Casterno con i loro animatori. Scontata anche la 
partecipazione delle associazioni robecchesi. ■

ROBECCO
di F. Pellegatta

Sono bastati due an-
ni al festival Robec-
co in corto per var-

care i confini regionali. 
Quest’anno il primo pre-
mio della critica è stato 
vinto da Giulio Luperi, 
con un cortometraggio 
girato a Oristano che ha 
incantato pubblico e giu-
ria per la delicatezza e 
l’intimità. Il tema che ha 
caratterizzato l’edizione è 
quello dei ponti, per ec-
cellenza luoghi di unione 
da contrapporre ai muri 
(reali e culturali) che 
vengono continuamente 
costruiti oggi. E il corto 
vincitore che ha sbara-
gliato la concorrenza di 
altri sedici filmati si chia-
mava proprio Attraverso 

il muro: è stato premiato 
dai giudici «per la poesia 
e la consapevolezza stili-
stica con cui traduce in 
cinema un’atmosfera e 
un’idea». 
Al secondo posto si è 
piazzato Gaiwan, di Elia 
Moutamid. Definito «tec-
nicamente ineccepibile» e 
premiato «per la semplici-
tà (lirica) con cui mette in 

scena un tema complesso 
come quello dell’incontro/
scontro tra le culture». 
Terzo gradino del podio 
per il vincitore della pri-
ma edizione, Gianni Co-
mincioli, con I nostri 
ponti, ambientato pro-
prio a Robecco, cortome-
traggio più rustico dei 
precedenti, ma pieno di 
passione. «Il cinema non 

è solo tecnica, ma anche 
sentimento – si legge nelle 
motivazioni della giuria. 
– Un ponte tra passato e 
presente, che fotografa il 
tempo e lo spazio di una 
storia individuale e collet-
tiva». Merita una men-
zione anche Urbi et orbi 
(premio speciale del Co-
mune e del pubblico). 
L’evento culturale è stato 
pensato e realizzato da 
Lisa Hildebrand, Filippo 
Maltagliati, Davide Pa-
stori e Marta Tonetti, con 
il patrocinio del Comune 
di Robecco, del Circolo 
cooperativo e della Pro 
loco. Il cineteatro Agorà 
ha messo a disposizione 
la sala per la serata finale. 
Una curiosità. Sul blog In 
corto è già presente un 
sondaggio per votare il 
tema del prossimo con-
corso. ■

Il festival Robecco in corto
varca i confini regionali

Un momento della premiazione 
(foto Collettivo Talpa)

ALBAIRATE
di E. Moscardini

Al Laab di Albairate corsi 
sempre più ricercati: 
arriva la ceramica raku

Il raku-yaki, o più semplicemente raku, è una 
tecnica di costruzione e di cottura della ceramica 
sviluppata in Giappone e utilizzata in special 

modo per la realizzazione di ciotole per la cerimonia 
del tè. Il laab, la nuova realtà culturale di Albai-
rate, propone di sperimentare tale tecnica grazie a 
un corso che prevede una serie di cinque incontri 
incentrati proprio su questo tipo di lavorazione. 
A guidare i partecipanti (da un minimo di sei a 
un massimo di dieci) saranno Pierangelo Russo 
e Antonio Sansoterra, con lezioni che verteranno 
sulla storia del raku, sui materiali utilizzati, sul-
le procedure di smaltatura e di cottura. Il costo 
complessivo del corso è di 150 euro a persona, 
comprensivo di materiali da utilizzare durante le 
lezioni, che saranno della durata di circa due ore 
ciascuna (dalle 21 alle 23). 
Il corso inizierà martedì 28 marzo, mentre gli altri 
incontri si svolgeranno venerdì 31 marzo e tutti i 
venerdì successivi sino al 21 aprile. Chi deside-
rasse ulteriori informazioni, o volesse ricevere il 
programma completo del corso, può sia visitare la 
pagina Facebook dell’associazione (laab Albaira-
te-Spazio alle idee) sia inviare un’e-mail all’indirizzo 
laab.albairate@gmail.com. ■

ALBAIRATE
di M. Rosti

Il progetto promosso 
dalla Fondazione per 
Leggere e denominato 

Gaming@yourlibrary sta 
coinvolgendo anche al-
cune biblioteche del no-
stro territorio. In quelle 
di Albairate e Cisliano, 
infatti, è possibile trova-
re, oltre a libri e dvd, 
anche console Wii U 
(nella biblioteca di corte 
Salcano ad Albairate) e 
console Xbox One (a Ci-
sliano), mentre a Besate e 
Bubbiano è possibile 
chiedere videogiochi in 
prestito. Ma che cosa 
c’entra il mondo virtuale, 
degli apparecchi elettro-
nici nati principalmente 
per attività ludiche, con 

quello dei romanzi, dei 
libri polizieschi, dei gialli 
e dei saggi? L’idea è quel-
la di aprirsi a linguaggi 
nuovi e sempre più at-
tuali, e di organizzare 
all’interno delle bibliote-
che servizi diversi e 
ugualmente aggreganti. 
Insegnare ai ragazzi a co-
noscere strumenti che 
offrono possibilità inedi-
te di lettura, per utilizza-
re in modo consapevole 

tutto ciò che oggi esiste 
in commercio e che gli 
“over” faticano ad accet-
tare e capire, è infatti il 
primo passo per avvici-
narli al gioco in maniera 
costruttiva. L’idea del 
progetto è proprio quella 
di richiamare e attirare 
un pubblico giovane e 
nuovo verso lo sconfina-
to mondo della lettura 
(non necessariamente su 
carta), sfruttando la tran-

smedialità e l’interattività 
come punto di forza e 
“calamita”. Restando 
all’interno dei confini del 
nostro territorio si inse-
riscono nel neonato pro-
getto Gaming@yourli-
brary anche le bibliote-
che di Gaggiano, di Me-
sero e di Motta Visconti, 
che da tempo gestiscono 
anche una sezione di gio-
chi da tavola, in scatola e 
di ruolo. ■

Videogiochi in biblioteca
per attrarre i più giovani

Sta prendendo piede nel territorio 
il progetto Gaming@yourlibrary. 

Fra le biblioteche che offrono 
questo innovativo servizio ci sono 

quelle di Albairate e di Cisliano
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Che aria tira ad Albairate? Per due mesi 
un laboratorio misurerà l’inquinamento

ALBAIRATE
di C. Mella

Tra alcuni mesi gli 
albairatesi potran-
no farsi un’idea 

precisa dell’aria che respi-
rano. All’inizio di marzo, 
infatti, in paese ha preso 
il via una campagna di 
monitoraggio dei princi-
pali inquinanti atmosfe-
rici. Richieste dall’Ammi-
nistrazione comunale, le 
misurazioni verranno re-
alizzate da arpa Lombar-
dia (l’agenzia regionale 
per la protezione dell’am-
biente) utilizzando un la-
boratorio mobile installa-
to su un furgone. Il mezzo 
stazionerà nei pressi 
della scuola media in via 
Roma: una posizione che 
è stata valutata dai tecnici 
come ottimale, in quanto 

i valori di qualità dell’aria 
qui rilevati possono esse-
re ritenuti rappresentativi 
di quelli esistenti in gran 
parte del centro abitato di 
Albairate. 
Il furgone sarà presente 
in paese in due diversi 
periodi, che corrispon-
dono ad altrettante fasi 
della campagna. La pri-
ma, che si svilupperà per 
tutto marzo e per i primi 
cinque giorni di aprile, è 
denominata «campagna 
invernale» e permetterà 
di valutare la qualità 
dell’aria in un periodo 
dell’anno in cui le con-
centrazioni dei principali 
inquinanti sono in gene-
re particolarmente eleva-
te. La seconda, detta 
«campagna estiva», si 
svolgerà invece dal 25 lu-
glio al 29 agosto, quando 
l’aria è in genere più “pu-

lita”. Dai dati rilevati nel-
le due fasi della campa-
gna e dal loro confronto 
con i valori registrati dal-
le stazioni fisse di arpa si 
potrà poi ricavare una 
stima precisa dell’anda-
mento dell’inquinamen-
to ad Albairate durante 
l’intero arco dell’anno. 
«Il laboratorio è comple-
tamente autonomo e au-
tomatizzato – ha spiegato 
Matteo Lazzarini di arpa 
Lombardia – ed è in gra-
do di analizzare numerosi 
parametri: biossido di zol-
fo, monossido di carbonio, 
ossidi di azoto e ozono. 
Oltre al particolato, nella 
componente pm10 così co-
me in quella pm2,5». 
Quest’ultima, in partico-
lare, individua le polveri 
sottili di dimensioni più 
piccole, quindi più dan-
nose, in quanto penetra-

no in profondità nei pol-
moni dove poi rilasciano 
le sostanze tossiche di 
cui sono costituite. Il 
monitoraggio del pm2,5 
ad Albairate riveste per-
ciò interesse per l’intero 
territorio, dal momento 
che la stazione fissa arpa 
di Magenta, che fornisce 
i dati del particolato per 
Abbiatense e Magentino, 

rileva solo la componen-
te pm10.
«Da tempo era un nostro 
obiettivo condurre rileva-
menti sulla qualità dell’a-
ria ad Albairate, in parti-
colare per capire come il 
traffico influisca su di es-
sa – ha sottolineato il sin-
daco Giovanni Pioltini. 
– Al termine della campa-
gna i risultati saranno il-

lustrati alla cittadinanza 
nel corso di un’assemblea 
pubblica».
Il costo dell’intera cam-
pagna di analisi è a cari-
co di arpa Lombardia; il 
Comune sosterrà però le 
spese per l’allacciamento 
e la fornitura di energia 
elettrica per il funziona-
mento del laboratorio 
mobile. ■

Il centro di Albairate nei pressi della scuola media
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VERMEZZO
di E. Moscardini

Vermezzo, il sito 
on line del Comune 
si è rifatto il look

Grafica migliorata, una migliore navigazione 
nell’area degli eventi culturali così come in 
quella dell’Albo Pretorio e, soprattutto, la 

possibilità di interagire con la piattaforma anche 
da tablet e smartphone, in maniera più semplice 
e agevole. Si configura in questo modo il nuovo 
sito internet del Comune di Vermezzo, entrato in 
funzione da pochi giorni. Il nuovo portale è stato 
progettato in maniera tale da avere una nuova 
struttura e presentare una sorta di “vetrina” per 
visualizzare numerosi eventi, permettendo così al 
cittadino di restare sempre aggiornato sulle attività 
comunali. Seguendo, infatti, le direttive dell’agenzia 
per l’Italia digitale, gli argomenti sono stati riposi-
zionati all’interno del sito con l’obiettivo di trovare 
un punto d’incontro tra le esigenze del cittadino 
e la trasparenza interna e amministrativa. Ciò ha 
generato un sito dove prevale quella che viene 
definita «navigazione intuitiva», che dunque non 
necessità di molte istruzioni per l’utente. Chiunque 
voglia scoprire il nuovo sito on line del Comune 
di Vermezzo, sia da dispositivi mobili sia da pc, 
potrà apprezzare tutte le novità su www.comune.
vermezzo.mi.it. ■

VERMEZZO
di E. Moscardini

L’Amministrazione 
comunale di Ver-
mezzo organizza 

quattro serate legate al 
tema dell’alimentazione 
razionale, per indagare a 
fondo le sinergie e le ca-
ratteristiche che conno-
tano le relazioni tra una 
corretta alimentazione e 
il benessere psico-fisico 
dell’individuo. Il ciclo di 
incontri è iniziato lo 
scorso 3 marzo con la 
serata dal titolo Educa-
zione alimentare: perché i 
bambini devono mangia-
re le verdure?, che ha di-
mostrato come una sana 
alimentazione, soprat-
tutto per i più piccoli, 
debba necessitare di 
molta frutta e verdura, al 

fine di “ripulire” l’organi-
smo e infondere energia. 
Il secondo appuntamen-
to è, invece, in program-
ma per venerdì 24 mar-
zo, quando si parlerà di 
Stereotipo del peso ideale, 
una forma mentis detta-
ta dalla società in cui vi-
viamo che a volte può 
portare a gravi disturbi 

psico-fisici. Il terzo in-
contro sarà realizzato il 
prossimo 21 aprile e avrà 
come titolo Tale madre, 
tale figlio. Il perché 
dell’importanza della nu-
trizione in gravidanza: 
analizzerà, infatti, una 
parte ben precisa della 
vita della donna, inda-
gando la relazione tra ciò 

che mangia una madre 
durante la gravidanza e 
le conseguenze sulla sa-
lute del bambino. 
Infine, il quarto e ulti-
mo incontro si terrà ve-
nerdì 5 maggio e avrà 
come tema portante la 
salute e la longevità. Per 
l’occasione ci si doman-
derà come e in che mo-
do l’alimentazione aiuti 
persone centenarie a 
compiere maratone e 
raggiungere ambiziosi 
traguardi. 
Tutti gli incontri si svol-
geranno presso la sala 
consiliare del Municipio 
di Vermezzo e vedranno 
importanti ed esperti 
relatori. Chi volesse ul-
teriori informazioni può 
consultare il sito inter-
net del Comune di Ver-
mezzo (www.comune.
vermezzo.mi.it). ■

A Vermezzo si indaga
il binomio cibo-salute

Il Municipio di Vermezzo

ROSATE
di M. Rosti

Nuovi servizi negli spazi 
di viale Rimembranze

C’è tempo fino alla fine di marzo per pre-
sentare in Comune la domanda per avere 
a disposizione uno spazio polivalente per 

attività di natura assistenziale e riabilitativa. Lo scopo? 
Offrire ad associazioni attive sul territorio la possi-
bilità di organizzare, proprio all’interno di tali spazi, 
progetti sperimentali nel settore socio-riabilitativo e 
della prevenzione. I locali, già divisi in ambulatori, 
sono di proprietà comunale e si trovano in viale 
Rimembranze. Attraverso una convenzione che pre-
vede il pagamento, da parte delle realtà interessate, 
di un rimborso spese annuo calcolato sul costo delle 
utenze (acqua, luce e gas), gli specialisti potranno 
organizzare trattamenti, visite e percorsi riabilitativi 
all’interno dei locali comunali in diversi orari e giorni 
della settimana. Per avere ulteriori informazioni e, 
soprattutto, per fare richiesta degli ambulatori, le 
associazioni che organizzano attività di geriatria, di 
fisiatria e, ancora, di fisioterapia, di osteopatia, di 
podologia e progetti nel settore riabilitativo e della 
prevenzione, possono contattare i Servizi sociali del 
Comune inviando un’e-mail a protocollo@comune.
rosate.mi.it entro il prossimo 31 marzo. Per conoscere 
giorni e orari a disposizione per l’utilizzo dei locali 
è invece possibile contattare direttamente i Servizi 
sociali del Comune di Rosate al numero telefonico 
02 908 3024/43, oppure consultare il sito on line del 
Comune e visionare gli orari del Consultorio. ■

ROSATE
di E. Moscardini

Dopo aver parlato 
di Cibo ed emo-
zione nell’incon-

tro di giovedì 23 febbraio, 
in cui si è indagata la re-
lazione fra l’incapacità di 
gestire determinate emo-
zioni e il conseguente 
sfogo a livello alimentare, 
il ciclo di appuntamenti 
Conferenze aperte vivrà il 
prossimo 16 marzo il suo 
secondo incontro, dal ti-
tolo Come fronteggiare 
pensieri tossici!. Spesso, 
infatti, non riusciamo a 
tenere lontani pensieri 
che logorano la nostra 
vita, sentimenti come 
rabbia, frustrazione, pau-
ra o tristezza, e “sintoniz-
zarci”, invece, su idee po-

sitive, come allegria, gio-
ia, fiducia e ottimismo. 
In questo incontro si in-
dagherà la metodologia 
con cui trasformare pen-
sieri “distruttivi” in sen-
sazioni di benessere per 
l’individuo, passando 
così a una visione ottimi-
stica della vita. 
I partecipanti all’ultimo 
appuntamento, previsto 

per venerdì 6 aprile, po-
tranno invece avere un 
primo approccio a quello 
che viene definito metodo 
Feuerstein. Si tratta di un 
metodo di “allenamento” 
per il nostro cervello, che 
deve ricevere continua-
mente stimoli. Ogni indi-
viduo, infatti, in ogni età 
e condizione, può stimo-
lare e sollecitare le pro-

prie abilità cognitive al 
fine di sviluppare flessibi-
lità e prontezza di pensie-
ro. Coloro i quali parteci-
peranno all’incontro po-
tranno imparare alcuni 
semplici ed elementari 
esercizi che concorreran-
no a mantenere “giovane” 
il cervello. Il ciclo di con-
ferenze è realizzato 
dall’Amministrazione co-
munale di Rosate in col-
laborazione con l’associa-
zione Mamma mia, e ve-
drà come relatrici la dot-
toressa Fanny Bergantin 
e la dottoressa Laura 
Pozzati, entrambe psico-
loghe e psicoterapeute. Il 
costo di partecipazione a 
ogni incontro è di 10 eu-
ro, con le serate che ini-
zieranno alle 20.45 pres-
so la sala del Castello nel 
parco avis. ■

Conferenze aperte, due
incontri per vivere meglio

Il parco avis di Rosate



23 FEBBRAIO 

DISOCCUPATE, 
SPACCIAVANO DROGA: 
AI DOMICILIARI DUE 
CORBETTESI
Due donne di quarant’an-
ni, disoccupate e resi-
denti a Corbetta, si “gua-
dagnavano lo stipendio” 
spacciando droga. È 
quanto hanno scoperto 
le forze dell’ordine, dopo 
varie segnalazioni rice-
vute dai cittadini e dopo 
aver fermato l’auto sulla 
quale viaggiavano le due 
spacciatrici, di naziona-
lità italiana. L’arresto è 
avvenuto a un posto di 
blocco nella zona di Rho, 
dove l’auto sulla quale si 
trovavano le donne è sta-
ta fermata. In seguito alla 
verifica dei documenti, 
gli agenti hanno notato 
che le due viaggiatrici 
avevano precedenti per 
spaccio di droga, quindi 
hanno proceduto a una 
perquisizione del veicolo 
trovando cocaina ed eroi-
na. Il processo al Tribu-
nale di Milano si è svolto 
per direttissima e le due 
si trovano oggi agli arre-
sti domiciliari. Le indagi-
ni hanno evidenziato che 
le spacciatrici vendeva-
no droga in pieno giorno 
appostandosi in via dei 
Fontanili, sempre nel 
territorio di Rho. 

27 FEBBRAIO

SEDICENNE ROM 
DI ROBECCO 
“IN TRASFERTA” 
A PIACENZA PER 
RUBARE: PRESO 
DAI CARABINIERI DOPO 
UN INSEGUIMENTO
Era residente a Robec-
co, nella frazione di Ca-
stellazzo de’ Barzi, il 

ragazzo rom di 16 anni 
sorpreso a rubare e ar-
restato vicino a Piacenza 
dopo un inseguimento in 
auto. Era sera quando lui 
e un’amica hanno rag-
giunto la città in auto per 
commettere un furto in 
appartamento, ma sono 
stati scoperti e insegui-
ti dai carabinieri. Giunto 
a una rotonda il giovane 
rom è andato a sbattere 
contro un camion. Né lui 
né l’amica sono rima-
sti feriti. I militari han-
no proceduto all’arresto 
e ora il ragazzo si trova 
nel carcere minorile di 
Bologna, come disposto 
dall’autorità giudiziaria. 

1 MARZO 

SPARI NELLA NOTTE 
CONTRO LA VETRINA 
DI UN NEGOZIO: 
UN’INTIMIDAZIONE?
Spari contro la vetrina 
di un negozio di piante 
e fiori a Santo Stefano. 
È accaduto a notte fon-
da, quando ignoti han-
no esploso alcuni colpi 
con un fucile a pallettoni 
rompendo la vetrina, in 
quello che appare a tut-
ti gli effetti come un atto 
intimidatorio. Sul posto 

i carabinieri di Corbet-
ta e Abbiategrasso, che 
hanno avviato le indagini. 
Non è chiaro il movente 
del gesto, anche se un 
precedente del marito 
della titolare del nego-
zio, legato allo spaccio di 
stupefacenti, ha spinto i 
carabinieri a indagare in 
quell’ambito.

2 MARZO

L’AMICO L’AVEVA 
ACCUSATO, IL GIUDICE 
L’HA ASSOLTO. 
LUI INTANTO ERA 
SCAPPATO IN SPAGNA
Era stato accusato da un 
“amico” di un furto mai 
commesso. Ora il giudice 
del Tribunale di Pavia gli 
ha dato ragione assol-
vendolo per insufficienza 
di prove. Protagonista un 
giovane albanese di circa 
vent’anni, che nel 2015 
era scappato in Spagna 
dopo essere stato accu-
sato da un ragazzo della 
sua stessa compagnia 
di essere penetrato una 
mattina nella casa di 
quest’ultimo per ruba-
re, insieme con un com-
plice. L’imputato aveva 
precedenti per furto in 
appartamento e i carabi-

nieri sono andati a colpo 
sicuro, tanto che l’alba-
nese è scappato dall’Ita-
lia. Continuando, però, a 
dichiararsi estraneo alla 
vicenda. Nel corso del 
processo sono emerse 
grosse contraddizioni nel 
racconto dei fatti presen-
tato dall’accusatore, che 
non è stato in grado di 
spiegare molti elementi. 
A quel punto il giudice ha 
deciso per l’assoluzione 
e il giovane potrà presto 
rientrare in Italia. Per il 
ragazzo italiano, invece, 
la questione non è finita. 
Rischia un’accusa per 
calunnia e sarà compito 
dell’autorità giudiziaria 
stabilire cosa è realmen-
te accaduto quella matti-
na del 2015.

 
3 MARZO

SETTE ANNI E TANTO 
TALENTO ALLA 
BATTERIA: PICCOLO 
ROBECCHESE 
PROTAGONISTA IN TV
Il piccolo robecchese 
Edoardo Lovatti è stato 
assoluto protagonista 
nella seconda serata di 
Italia’s got talent, il for-
tunato format televisi-
vo che racconta i talenti 
artistici del Belpaese 
ancora sconosciuti. Edo-
ardo, di soli sette anni, 
ha incassato ben quattro 
«sì» dai giudici (Claudio 
Bisio, Luciana Littizzetto, 
Nina Zilli e Frank Mata-
no) suonando un medley 
punk-rock alla batteria, 
insieme con il papà Mat-
tia e Claudio Ateri. L’esi-
bizione si è guadagnata 
la standing ovation del 
pubblico e il gruppo (che 
si chiama Secoli morti) è 
passato alla fase succes-
siva del programma.

24 FEBBRAIO
MALORI A SCUOLA AD ABBIATEGRASSO, 
“ASSOLTI” I CIBI DELLA MENSA
I risultati sulle analisi del cibo condotte dai Nas e 
da Ats assolvono Sodexo. Non sono state le portate 
della mensa a causare sintomi gastrointestinali ad 
alcune decine di bambini della scuola elementare 
di via Fratelli di Dio. Il responso sui campioni era 
atteso da tempo. Praticamente esclusi il cibo e 
l’acqua, resta in piedi l’ipotesi di un’epidemia virale 
che ha colpito in maniera diffusa. Molte famiglie si 
erano spaventate, all’inizio del mese di febbraio, 
quando numerosi alunni avevano avvertito vomito 
e dissenteria. Quattro erano finiti all’ospedale For-
naroli per ulteriori accertamenti. I primi sopralluo-
ghi nei locali dove vengono preparate le pietanze 
non avevano portato a nulla. Ora che anche i cam-
pioni di cibo sono stati analizzati si attende il risul-
tato incrociato dei questionari fatti avere dall’Ats 
alle famiglie della scuola, per capire che cosa ab-
biano ingerito i bambini nei tre giorni finiti sotto la 
lente degli ispettori. Maggiori dettagli a pagina 9.

2 MARZO

ABBIATEGRASSO, UNA POLTRONA 
PER QUATTRO CANDIDATI
Si infiamma la campagna elettorale abbiatense in 
vista delle prossime amministrative. Dopo Dome-
nico Finiguerra, nel giro di 24 ore sono spuntati 
altri tre candidati alla poltrona di sindaco in piazza 
Marconi. La prima è Barbara De Angeli, lanciata 
dal Movimento 5 Stelle di Abbiategrasso, una com-
pleta neofita alla politica. Quindi è stata la volta di 
Cesare Nai, che correrà sotto i vessilli del centro-
destra. Infine Emanuele Granziero sarà il candida-
to sindaco del Partito democratico, dopo il passo 
indietro dell’attuale sindaco in carica, Pierluigi Ar-
rara, che non si ricandiderà per motivi personali. 

Il tribunale di Pavia

CRONACA
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MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Guerra alle deiezioni

Da tempo il Comune di Motta Visconti ha 
dichiarato guerra ai padroni di cani che spor-
cano marciapiedi e aree pubbliche. Il regola-

mento di Polizia urbana prevede una multa di cento 
euro per coloro che non puliscano eventuali deiezioni, 
oppure che siano possessori di cani e girino senza 
l’idonea attrezzatura per la raccolta di escrementi. 
Per aiutare i cittadini a rispettare questo regolamento, 
l’Amministrazione ha da tempo provveduto a instal-
lare 14 contenitori sul territorio e ne ha pubblicato 
più volte la mappa sul proprio sito internet, proprio 
per evitare che i padroni di cani rischino sanzioni 
da parte della Polizia locale. I contenitori sono posi-
zionati nelle vie don Milani, Porta, fratelli Kennedy, 
Salvo d’Acquisto, Rognoni, Togliatti, Segni, Matteotti, 
fratelli Rosselli, Tacconi, Ticinello, Ticino e del Maino, 
oltre che in piazza della Repubblica. In questo modo 
i contenitori si possono trovare sia in centro sia in 
periferia, nonché nei pressi delle aree verdi. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Incontri per i piccoli

In occasione della festa del Papà (programmata 
come tutti gli anni per il 19 marzo, ma festeggiata 
solo in Andorra, Belgio, Bolivia, Croazia, Spagna, 

Honduras, Italia, Liechtenstein, Mozambico, Porto-
gallo e Svizzera), la biblioteca civica Il SognaLibro di 
Casorate Primo organizza due appuntamenti per i 
più piccoli, attraverso i quali (con letture e lavoretti 
originali) verrà preparata la festa stessa. Il primo 
appuntamento è previsto negli spazi di via Mira, 10 
lunedì 13 marzo alle 17 ed è organizzato per i bambini 
dai tre a i cinque anni; venerdì 17 alle 17 sarà invece 
il turno dei ragazzi dai sei agli otto anni. Le iscrizioni 
si raccolgono presso la biblioteca stessa (02 905 195 
232): la particolarità di questi incontri è proprio quella 
di partire da letture condivise e dalla realizzazione 
di piccoli oggetti per arrivare a un regalo davvero 
originale e unico per la festa del Papà. ■

MOTTA VISCONTI

Ben sedici anni fa 
l’avventura dell’as-
sociazione Rain-

bow iniziava con uno 
spettacolo musicale. 
Quella che sembrava solo 
un’idea di un gruppo di 
giovani legati alla musica 
si è ben presto trasforma-
ta in una realtà consoli-
data della vita mottese: 
il Rainbow Rock Festival, 
che giunge quest’anno 
alla sua sedicesima edi-
zione. Un traguardo si-
gni�cativo, ma anche 
un’opportunità per rimet-
tersi in gioco: gli orga-
nizzatori, infatti, hanno 
pensato che sia ormai ar-
rivato il momento di “ri-
voluzionare” l’evento con 
un nuovo progetto. Na-
sce così il Rainbow Rock 
Festival Tribute Band, la 
cui formula è suggerita 
dal nome stesso. La mu-
sica sarà come sempre al 
centro della serata, ma a 
s�darsi saranno quattro 
band tributo a grandi ar-
tisti italiani: Laura Pau-
sini, Biagio Antonacci, 
i Nomadi e Alessandra 
Amoroso. A decidere chi 
si aggiudicherà il premio 
come miglior tributo sarà 
la combinazione tra il 

voto del pubblico presen-
te in sala – tramite l’ormai 
famoso “bollinometro” – 
e la valutazione della giu-
ria tecnica.
L’appuntamento è per sa-
bato 18 marzo alle 21 al 
cineteatro Arcobaleno di 
Motta Visconti, per una 
serata che si preannuncia 
di grande impatto, grazie 
alla qualità delle band 
presenti. Quella denomi-
nata La Prospettiva di 
Laura proporrà le hit del-
la cantante italiana più 
famosa nel mondo, Laura 
Pausini, con arrangia-
menti nuovi, per uno 
show coinvolgente pen-
sato e realizzato da sei 
musicisti con esperienze 

varie nella musica profes-
sionistica. Il gruppo Sen-
za un nome porterà inve-
ce sulla scena i brani più 
belli ed emozionanti di 
Biagio Antonacci, dai 
primi successi fino ai più 
recenti, riuscendo a tra-
smettere tutta la sua 
energia. A contribuire 
sarà anche la somiglianza 
tra il vero Biagio e An-
drea Bellina, cantante 
della band, di recente ap-
parso alla trasmissione 
Tale e quale show su rai1 
proprio nei panni di An-
tonacci. Quindi Alchimia 
nomade salirà sul palco 
per un’esibizione dove 
verranno suonati i più 
grandi successi dei No-

madi, band che ha fatto e 
continua a fare la storia 
della musica italiana. In-
fine, Vivere a colori inter-
preterà le migliori canzo-
ni di Alessandra Amoro-
so, dall’esordio ad Amici 
fino all’ultimo album, 
con l’obiettivo di far rivi-
vere agli spettatori le stes-
se sensazioni che si pro-
vano ai concerti dell’arti-
sta pugliese.
Da segnalare anche la 
novità di un contest foto-
grafico in cui verrà coin-
volto tutto il pubblico. 
Per maggiori informa-
zioni è possibile visitare 
la pagina Facebook 
dell’associazione Rain-
bow di Motta Visconti. ■

Rainbow Rock Festival, 
sfida tra “tribute band”

Una precedente edizione del Rainbow Rock Festival
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MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

È stato presentato 
nella serata di ve-
nerdì 10 marzo 

presso il centro civico co-
munale di Motta Visconti 
il progetto Life Biosource, 
voluto dal Consorzio del 
Parco lombardo della val-
le del Ticino, insieme con 
altri soggetti. A parlarne 
sono stati Cesare Puzzi, 
veterinario ittiologo e 
amministratore delegato 
di Graia, società partner 
del progetto, e Gian Pie-
tro Beltrami, presidente 
dell’ente parco. 
Il progetto prevede la 
conservazione delle bio-
diversità tramite il ripri-
stino di aree sorgente a 
favore di specie priorita-
rie e di interesse comu-
nitario. Motta Visconti è 
interessata dal progetto 
per la località i Geraci, 
che a sua volta è coinvol-
ta «dal ripristino e dalla 

creazione di zone umide,  
di boschi igro�li e meso-
�li, di prati umidi, habitat 
particolarmente adatti ad 
ospitare numerose spe-
cie di uccelli nidi�canti, 
migratori e svernanti», 
come recita il progetto, 
che parla anche della rea-
lizzazione di un percorso 
di birdwatching (l’osser-
vazione degli uccelli), per 
mezzo di un capanno. 
L’importanza del proget-
to sta anche nella tipicità 
del territorio su cui sarà 
applicato: dal 2002, in-
fatti, il Parco del Ticino 
è inserito nei programmi 
di protezione del progetto 
mab di unesco e ha otte-
nuto il riconoscimento 
di Riserva della biosfera. 
Sostanzialmente il pro-
getto Life Biosource vuole 
incrementare, con azioni 
mirate, il patrimonio na-
turalistico, concentrando 
la propria azione solo su 
alcuni gruppi faunistici. 
A Motta Visconti, quindi 
pesci e uccelli. ■

Oasi della biodiversità
Il Parco investe su Motta

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Elenco dei terreni incolti

Motta Visconti partecipa all’iniziativa regio-
nale per la creazione della Banca della Terra 
Lombarda. Al di  là  del  nome  forse  un  

po’  retorico,  si  tratta  di  un  modo di valorizzare il 
patrimonio agricolo-forestale e di promuovere i pro-
cessi di recupero di aree incolte. In sostanza la banca 
(che è virtuale) contiene un vero e proprio inventario 
dei  terreni  pubblici  e  privati  che  sono disponibili,  
a richiesta, per la temporanea assegnazione. Possono 
essere elencati i campi (di super�cie superiore ai 50 
metri quadrati) che non sono coltivati da almeno 
due anni rispetto alla data di entrata in vigore della 
legge regionale che istituisce la banca, nonché quelli 
che erano destinati a colture o pascoli e che ora sono 
coperti da vegetazione spontanea. Il Comune fungerà 
da  tramite  tra  Regione  e  proprietari  dei  vari  
terreni,  con  una  domanda  da  realizzare  secondo  
un  modello  reperibile sul sito del Comune e da pre-
sentare al protocollo (o spedire via posta elettronica 
certi�cata) entro il 31 marzo prossimo. In ogni caso 
sarà possibile presentare successivamente a questa 
data eventuali moduli, giacché la Banca della Terra 
resterà aperta anche in futuro. I terreni così censiti 
saranno poi inseriti dalla Regione Lombardia in un 
sito apposito. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Sostegno per i bonus

Il Comune di Casorate Primo o�re assistenza ai 
cittadini che intendono presentare domanda so-
ciale per l’energia elettrica e il gas. Tutti i giovedì a 

partire dal 9 marzo saranno presenti gli operatori del 
Centro autorizzato di assistenza �scale 50 & Più. Per 
ottenerne l’aiuto occorre telefonare allo 0382 28411 e 
�ssare obbligatoriamente un appuntamento: l’incontro 
si terrà in Municipio. ■

Il Ticino in località i Geraci Il Municipio di Casorate Primo




